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di Fulvio Gardumidi Fulvio Gardumidi Fulvio Gardumidi Fulvio Gardumidi Fulvio Gardumi
Il 28 dicembre 1972 –

30 anni fa – si è riunito a
Trento il primo consiglio
direttivo dell’Ordine regio-
nale dei Giornalisti del
Trentino Alto Adige. Pochi
giorni prima si erano svol-
te le elezioni che doveva-
no sancire la nascita del-
l’Ordine del Trentino Alto
Adige, fino a quel momen-
to unito in un unico ordine
interregionale insieme al
Veneto, con sede a Vene-
zia. La primavera di quel-
lo stesso anno aveva vi-
sto analogo “distaccco”
del Sindacato regionale,
che a sua volta era diven-
tato autonomo da Vene-
zia. I 30 anni del Sindaca-
to regionale sono stati ri-
cordati con una cerimonia
il 26 maggio scorso a S.
Michele all’Adige. Ora è la
volta di ricordare i 30 anni
dell’Ordine regionale.

Lo abbiamo fatto con
una manifestazione e un
convegno il 15 e 16 no-
vembre a Trento, invitan-
do i colleghi e i cittadini a
riflettere su un tema di
grande attualità come l’in-
formazione tra guerra e
pace e lo faremo, in ma-
niera festosa, il prossimo
1 dicembre a Merano con
una merenda e un buon
boccale di birra alla Birre-
ria Forst.

Ogni anniversario che si
rispetti va festeggiato. Per
questo l’ Ordine regionale
dei Giornalisti del Trentino
Alto Adige ha deciso di ce-
lebrare la ricorrenza dei 30
anni di fondazione non solo
con alcuni momenti di rifles-
sione,  ma anche con un
momento di festa.

Per questo ha organizza-

to per domenica 1 dicembre
dalle 15 in poi alla Birreria
Forst di Merano un incontro di
tutti i giornalisti e loro fami-
liari con una merenda sudti-
rolese annaffiata da ottima
birra di Natale spillata appo-

sitamente per la ricorrenza.
Il tutto offerto dalla dire-

zione della Forst e alla pre-
senza delle massime auto-
rita’ del Trentino Alto Adige:
i presidenti della Provincia
autonoma di Bolzano, Luis
Durnwalder, della Provincia
autonoma di Trento, Loren-
zo Dellai e della Regione,
Carlo Andreotti.

Il 1° DICEMBREIl 1° DICEMBREIl 1° DICEMBREIl 1° DICEMBREIl 1° DICEMBRE
FESTAFESTAFESTAFESTAFESTA

A MERANOA MERANOA MERANOA MERANOA MERANO

I 30 anni dell’Ordine
Bruno Cagol e Enrico Goio: il ricordo di due grandi

A Natale del 1972 veniva sancita la nostra indipendenza

Bruno Cagol
e Enrico Goio,
così diversi
e così uguali
nel difendere
la categoria
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di Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembran

Ci fosse oggi – ma di si-
curo c’è in qualche parte del-
l’universo, dentro il Circo
bianco a bofonchiare su tra-
me politiche – direbbe che in
fondo non è cambiato nien-
te. Tutto un po’  più veloce,
questo sì, ma sempre lo stes-
so scrivere, lo stesso difficile
mestiere di raccontare le cose,
attento ai piccoli grandi valo-
ri del disagio, ma anche allo
stesso vivere che resta la par-
te più difficile dell’uomo.
Ecco perché il suo pezzo su
Paolino Eccher, finito per
droga a 13 anni in un vicolo
sotto il giornale, aveva fatto il
giro delle antologie scolasti-
che. Ecco perché, da un’idea
di Alberto Folgheraiter, il pre-
mio giornalistico intitolato a
Enrico Goio è diventato un
premio da assegnare non al
giornalista, ma al protagoni-
sta di storie di sofferenza.

A forza di scavare dentro i
dubbi della professione, En-
rico Goio si era fatto una re-
gola – l’unico dogma di un
uomo, free lance nel pensiero
e nella cultura, che non ama-
va le regole – quella dell’au-
tocensura, che vuol dire sen-

so di responsabilità. Poi sono
venute le Carte di Treviso,
sono venuti i codici di deon-
tologia, testi di una scuola che
deve essere dentro la pelle del
giornalista – diceva – perché
questo mestiere non si finisce
mai di impararlo. Una lezio-
ne che gli veniva da lontano,
dal padre Augusto che gli ave-
va imposto un diario da riem-
pire ogni giorno con un pez-
zo di cronaca. Lì era nato il
Goio giornalista. Nel ’49 il
„Popolo trentino“, poi corri-
spondente de „La Stampa“,

poi „l’Adige“ a Rovereto in
buona compagnia con i ma-
estri di allora – Piero Agosti-
ni all’ „Alto Adige“ – poi
l’ANSA a Trento tenuta gior-
no e notte fino al settembre
del ’90.

All’Ordine portò tutto il
pensiero di un’informazione
laica, al servizio della verità,
quindi del cittadino. Credo
che con Cagol abbia litigato
un giorno sì e uno no impo-
nendo un coraggio nelle scel-
te che per altri era invece cau-
tela nel  rompere gli equilibri,

camminare con i piedi di
piombo, adagio ma sicuri.
Credo abbia spinto per un
Ordine meno notarile, per i
praticantati aperti. All’Ordine
ha dato moltissimo unifican-
do in un’unica persona due
ruoli non facili: quello di se-
gretario, di peso politico per-
ché chiamato a formulare
istruttorie e ricostruire situa-
zioni di diritto, ad essere sin-
dacalista in un mondo accu-
sato di fare corporazione; e
ancora quello di tesoriere, che
lo riportava con i piedi per
terra. La nuova vita, quel
poco che è durata, a Punta
Kriza nella vecchia Jugoslavia
era già organizzata, una rou-
lotte sulla piccola baia, un
gommone che guidava come
un pazzo per portarti a vede-
re i cervi al tramonto; un’al-
tra roulotte a Bellamonte
dove svernava con gli sci da
fondo ai piedi.

E poi le gare di Coppa del
mondo, lo sci da inviato; un
hobby che avrebbe voluto
mantenere sempre perché
dentro le corse bianche ritro-
vava il respiro della vita in
mezzo a tante parole che cer-
cava di non sentire.
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nte dell’Ordine

Enrico Goio
e gli sci,

un’altra

delle sue
grandi

passioni

Gli uomini dell’Ordine/Credeva profondamente nel mestiere che faceva

Enrico Goio, il giornalista
che non amava le regole



3

M
e
d
i
a

n
u

m
e

r
o

 9
, d

ic
e

m
b

r
e

 2
0

0
2

di Gianni Faustinidi Gianni Faustinidi Gianni Faustinidi Gianni Faustinidi Gianni Faustini

La vita dell’Ordine di
Trento e Bolzano è legata per
tanti versi all’impegno di Bru-
no Cagol che  ne è stato se-
gretario dal 1973 al 1976 e
presidente per i successivi ven-
ti anni.

L’Ordine aveva finito per
identificarsi con Cagol che da
presidente continuava a stila-
re i verbali e a dettare le deli-
bere, passando si può dire
tutti i giorni in sede, recando-
si a Roma, partecipando a
convegni. Non era quel che si
sul dire un grande conversa-
tore, ma in tempo di elezioni
era insuperabile nell’intreccia-
re decine e decine di consul-
tazioni telefoniche, un modo
per tenere assieme una cate-
goria  che è andata altrimenti
disarticolandosi.

Del resto i numeri stessi
giustificano questo fenomeno
fisiologico: nel 1972 hanno
diritto di voto 109 professio-
nisti e 191 pubblicisti; nel 1977
gli iscritti all’Ordine sono com-
plessivamente 434; nel 1981
le cifre sono di 156 profes-
sionisti, 18 pensionati, 25 pra-
ticanti, 300 pubblicisti, 93 elen-
co speciale e 8 stranieri. Nel
1990 i professionisti sono sa-
liti a 241, i praticanti sono 51,

ben 659 i pubblicisti, 8 i gior-
nalisti stranieri, per un totale,
compreso l’elenco speciale, di
1199 unità.

Sono  mutati gli assetti pro-
prietari dei giornali che si
stampano in regione,  alla RAI
si sono affiancate le radio e le
televisione private; è di rilie-
vo la componente degli uffi-
ci stampa, pubblici e privati.

Cagol ha seguito questa
evoluzione del giornalismo
regionale  convincendo il con-
siglio ad adottare delibere co-
raggiose in fatto di iscrizione;

non erano invece maturati i
tempi  per un approfondito
ragionamento deontologico
anche se con la presidenza
Cagol si dovettero affronta-
re i primi casi, anche quelli tra-
smessi dal Consiglio naziona-
le, con Abruzzo in primo pia-
no.

Al giornale “ l’Adige “,
dove esercitò la sua attività
professionale, Cagol era pas-
sato dalla cronaca alla reda-
zione politica, poi alla reda-
zione dalle valli.  In cronaca si
era specializzato in ragiona-
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menti statistici sulle elezioni,
prima e dopo il voto; anno-
tando e compilando statisti-
che aveva anche conosciuto la
moglie dalla quale avrà tre fi-
gli in parte avviati al giornali-
smo.

Di carattere riservato - era
soprannominato “ bubu”
per il suo intercalare - conob-
be  i momenti  difficili della
crisi  economica del quotidia-
no trentino, con non poche
sofferenze personali  e come
protagonista del sindaalismo
interno, sofferenze che gli ave-
vano provocato una sorta di
depressione  che si traduceva
in sfoghi improvvisi (“penso
solo al giornale”)  e in mo-
menti di rada frequentazione.

Poi aveva superato questa
congiuntura, ma gli era rima-
sta dentro come una sfiducia
di fondo nelle possibilità di ri-
sorgimento del giornale che
invece ci fu e fu anche bril-
lante. La sua passione era ri-
masta l’Ordine dei gior-
nalisti, sia in via Car-
ducci, sia in via San
Pietro.

Nel 1994 aveva
anche firmato la
prima convenzione
tra Ordine e associa-
zione  sindacale

Bruno Cagol,
al centro, con

Gian Pacher

(a sinistra)
vicepresidente

e Enrico Goio

che ne era il

tesoriere
durante una

riunione

dell’Ordine

regionale

Gli uomini dell’Ordine/Per 3 anni segretario, per 20  alla massima carica

Bruno Cagol, il presidente
che non amava le chiacchiere
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Le prime elezioni si chiusero proprio la vigilia di Natale

Fu il Bambinello del ‘72
a portarci l’Ordine in dono
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di Gianni Faustinidi Gianni Faustinidi Gianni Faustinidi Gianni Faustinidi Gianni Faustini

Il 1972 è il primo anno del
nuovo Statuto di autonomia,
quello nato al termine del
“pacchetto”, statuto che en-
tra in vigore il 20 gennaio. Il
Consiglio provinciale di Tren-
to, ma altrettanto accade a
Bolzano, è come preda di una
felice smania legislativa tanto
che nel 1973 il presidente della
giunta di allora, Bruno Kes-
sler, parla di “due anni vorti-
cosi”; in un giorno si appro-
vano tre-quattro leggi, nasce ,
tra l’altro, l’ITEA, l’istituto per
l’edilizia abitativa pubblica;
presidente dell’Ordine nazio-
nale è Virgilio Lilli; presiden-
te della Regione, Giorgio
Grigolli, di professione gior-
nalista.

E’ dentro questo orizzon-
te di forte speranza nelle pos-
sibilità innovative del secon-
do Statuto di autonomia che
a primavera nasce il Sindaca-
to regionale e a dicembre
l’Ordine dei giornalisti del
Trentino Alto Adige. Le date
dell’associazione stampa sono
già state ricordate, a partire dal
voto del consiglio nazionale
della FNSI che approvò il 29
marzo del 1972 la costituzio-
ne della nuova associazione

fino all’assemblea costitutiva
di San Michele all’Adige. In
autunno analogo voto del
Consiglio nazionale dell’Ordi-
ne che richiede al Ministero di
grazia e giustizia un commis-
sario che viene nominato con
decreto del ministro del tem-
po che era Guido Gonella il
vero fondatore dell’impianto
ordinistico del giornalismo
italiano.

Per un accordo tra genti-
luomini si era già deciso che il

sindacato avrebbe avuto sede
a Bolzano e l’Ordine a Tren-
to. Le prime elezioni si ten-
gono in una sala della Regio-
ne: in una sola tornata - il 17
dicembre - per i professioni-
sti e sono scrutatori Gino Su-
sat, Elio Scorza, Manlio Mo-
relli, Mario Rigoni e Alberto
Folgheraiter. In due convoca-
zioni - il 17 e il 24 dicembre -
per i pubblicisti, scrutatori al
secondo turno Gino Susat,
Giacomo Santini, Adriano

Morelli, Ezio Zermiani, Gio-
vanna Borzaga.

Alta la partecipazione, tra i
votanti tutti i direttori, da Pic-
coli a Toni Ebner; eletti per i
professionisti, Gianni Fausti-
ni - che era stato commissa-
rio - Bruno Cagol, Franz Ber-
ger, Giacomo Santini, Enri-
co Goio, Ugo Bertolini, per i
pubblicisti Luigi Serravalli,
Sergio Ferrari, Fausto Rugge-

segue a pagina  5

Gianni Faustini (a sinistra) con Toni Cembran e il compianto professor Renato Porro
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ra; consiglieri nazionali, Frie-
drich Scrinzi e Flaminio Pic-
coli professionisti, Elio Fox
per i pubblicisti; revisori dei
conti, Giovanna Borzaga,
Hugo Seyr, Elio Conighi.

La prima seduta del nuo-
vo consiglio , a tamburo bat-
tente, si tiene il 28 dicembre :
Faustini viene chiamato alla
presidenza, Ferrari vicepresi-
dnte, Cagol segretario, Franz
Berger vicesegretario, Giaco-
mo Santoni tesoriere; Berto-
lini viene incaricato di tenere i
primi contatti con Roma. A
far parte dei collegi integrati
presso il Tribunale vengono
segnalati a Roma, Rino San-
dri, Hans Gamper, Carlo Al-
berto Bauer, Alberto Crista-
nelli.

La prima decisione è sulle
quote: 10. 000 la tassa di iscri-
zione, 12. 000 la quota annua
(la metà va a Roma) elevata a
15. 000 per gli iscritti nell’elen-
co speciale. Subito si decido-
no la sede, presso il Centro
Rosmini in largo Carducci a
Trento e l’assuzione di un’im-
piegata bilingue a part time,
Marta Weger; le prime iscri-
zioni interessano Carlo An-
dreotti e Udo Perkmann tra i
professionisti, Antonio Betti e
Cesare Guardini tra i pubbli-

cisti, ma per quest’ultimo sor-
ge il dubbio, per via della
mole di lavoro, che si tratti
piuttosto di un professionista.
Rapido anche il trapasso dei
poteri con Venezia dove si

Bruno Cagol (a destra) nella tipografia dell’Adige

segue a pagina  6

erano recati per prelevare le
cartelle degli iscritti e pochi
altri atti, Faustini, Santini e
Cagol, felicemente vincitori di
nebbioni padani e acque alte
veneziane, rincuorati soprat-

tutto dalla solerte impiegata di
Venezia, la gentile signora
Loredana; a Venezia il sinda-
cato era sta to aggregato nel
1927, quando il fascismo per-
seguiva una forzata unione
triveneta che interessò anche
le federazioni sportive, per
fare un altro esempio, l’am-
ministrazione della giustizia e
così via.

Nella nuova sede, era in
realtà una stanzetta piccola,
ma proprio piccola, anche se
nel Centro si potevano riuni-
re non solo i direttivi, ma an-
che le assemblee, seguì l’acqui-
sto degli arredi, come si leg-
ge nel verbale forse pompo-
so nel dettaglio perché si trat-
tava di due schedari, un ar-
madio, una macchina da scri-
vere; un altro provvedimen-
to assunto con tempestività fu
la stesura di un bilancio pre-
ventivo.

Come l’associazione aveva
organizzato il congresso del-
la FNSI di Trento e Bolzano,
il neonato Ordine organizzò
a Riva del Garda un consiglio
nazionale e un convegno su-
gli uffici stampa negli enti
pubblici, un tema che è stato
risolto solo ieri l’altro. L’oc-
casione era data dall’apertura
del nuovo palazzo dei con-

segue da pagina  4

La prima sede, una stanzetta in via Carducci
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gressi, in riva al lago.
Tutto andò bene, salvo l’im-

pianto del salone dei 1000
dove era prevista l’esibizione
di un coro di montagna: an-
zichè freddo refrigerato l’im-
pianto, in collaudo, mandò in
sala aria caldissima per tutta
la serata; i giornalisti, in parte
fuggiti, si ristorarono con una
degustazione di vini condot-
ta dal professor Manzoni. Ed
a Riva- si può ricordare tra
parentesi - si tennero succes-
sivamente due coordinamenti
nazionali di Ordine, FNSI,
INPGI e CASAGIT, mentre
a Levico venne organizzato un
congresso del sindacato gior-
nalisti RAI.

Per gli anni successivi la
cronaca è presto fatta. La sede
dal 1995 si trasferisce in via
San Pietro e dal 1998 in via
Bonporto. Alla presidenza si
susseguono Bruno Cagol dal
1976 al 1996, che avrà a lun-
go al suo fianco Enrico Goio
prima e Toni Cembran poi;
nel 1977 tutto il consiglio si
dimette, per poter far coinci-
dere le elezioni regionali con
quelle nazionali; nuovo presi-
dente, dopo Bruno Cagol, è
Toni Cembran che si dimet-
te, assieme al segretario Ro-
berto Timo, a dicembre del
1999, seguito poi da tutti i
componenti il consiglio; Fau-
stini - che si era dimesso da
presidente nel 1976 quando
era stato chiamato alla dire-
zione del giornale “Alto Adi-
ge “ eletto consigliere nazio-
nale  e confermato nelle tor-
nate successive fino al 2001,
avendo ricoperto a Roma le
cariche di segretario e presi-
dente nazionale - viene nuo-
vamente nominato commis-
sario il 22 marzo del 2000.

Dopo le elezioni del 28
maggio e del 4 giugno, il nuo-
vo consiglio si insedia l’8 giu-
gno : Fulvio Gardumi, Mar-
gherita Detomas, Giustino
Basso, Fabrizio Franchi, Franz

Sinn e Norbert Grones pro-
fessionisti, Paolo Silvestri,
Francesco Giroldi e Willy
Vontavon per i pubblicisti;
consiglieri nazionali sono Toni
Cembran,  Franz von Walther
ed Enrico Paissan; l’efficiente
impiegata è la dottoressa Si-
monetta Pocher, ogni marte-
dì è a Trento Carmen Giar-
dini per le pratiche INPGI e
CASAGIT che normalmen-

te vengono sbrigate nella sede
del sindacato a Bolzano in via
dei Vanga dopo gli anni pas-
sati in via Portici, nello stori-
co palazzo - solo ora restau-
rato - del vecchio municipio.

All’origine e nei primi cicli
di impegno ordinistico in re-
gione, c’erano non solo l’en-
tusiasmo autonomistico, ma
anche non poche speranze
proprio nell’istituto ritenuto

un presidio di tutela della li-
bertà di stampa, uno strumen-
to utile a cercare di governare
il cambiamento degli stessi
modi di fare informazione,
cambiamento che interessa da
qualche tempo anche la for-
mazione, e un’occasione per
dare dignità alla professione
nel rispetto anzitutto dei con-
tratti di lavoro. Molti si sono
rivelati i limiti, ma qualcosa è
stato fatto ed è bene richia-
marlo alla memoria collettiva.
C’è sempre stata un’intesa di
fondo con il sindacato; il pra-
ticantato d’ufficio è stato ap-
plicato badando alla sostanza,
sin dalle prime iscrizioni dei
redattori di “Vita Trentina”,
con riconoscimenti numerica-
mente interessati, una trentina
- ad esempio -tra il 1996 e il
2000; questo affiancarsi al sin-
dacato, ritengo sia titolo di
merito, anche se è opportuno
un ripensamento rinnovato, ad
ogni ricambio generazionale,
su un confine di responsabili-
tà, che non deve dividere, ma
che è bene ci sia.

Sul versante della formazio-
ne, per i colleghi di lingua ita-
liana sono state ricercate stra-
de, anche non facili, di colla-
borazione con l’Università, uti-
le ai tempi del compianto pro-
fessor Renato Porro con le
proposte di Indaco; più di re-
cente è stata sperimentato un
accordo con la Scuola di gior-
nalismo di Milano, la prima
fondata dall’Ordine. Ancorché
di periferia, l’Ordine non è cioè
mai stato assente su questo ver-
sante, che sarà sempre più no-
dale, della professione. Le stes-
se discussioni su questioni de-
ontologiche che hanno porta-
to tre anni orsono alle dimis-
sioni del consiglio se allora era-
no apparse laceranti, oggi van-
no rilette serenamente come
un dibattito non di facciata,
ma su una tematica di fondo,
il vero confronto con l’opinio-
ne pubblica.

Trenta anni, in realtà un pe-
riodo molto breve, non sono,
insomma, stati vissuti invano.

segue da
pagina  4

Con il sindacato c’è stata intesa di fondo



7

M
e
d
i
a

n
u

m
e

r
o

 9
, d

ic
e

m
b

r
e

 2
0

0
2

3002-0002ENIDRO

tnedisärP/etnediserP imudraGoivluF ).fureB/.forp(

/etnediserpeciV
tnedisärpeziV

novatnoVylliW ).lbuP/.lbbup(

/oiratergeS
räterkeS

ihcnarFoizirbaF ).fureB/.forp(

/ereiroseT
retsiemztahcS

samoteDatirehgraM ).fureB/.forp(

/ireilgisnoC
redeilgtimssuhcssuA

ossaBonitsuiG
idloriGocsecnarF

senorGtrebroN
irtsevliSoloaP

nniSznarF

).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

).fureB/.forp(

/itnoCiedirosiveR
refürpsgnunhceR

arecuKgröjsnaH
ittonebmeSaloaP

nottiSocnarF

).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

).fureB/.forp(

ilanoizaNireilgisnoC
nelanoitanmiretertreV

tarremmaK

narbmeCoinotnA
nassiaPocirnE

rehtlaWnovznarF

).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

).fureB/.forp(

9991-8991ENIDRO

erbmecidlenam1002lenatatsebberaselarutanaznedacsaL
eneivelanoigerenidrO'leettemidisoilgisnoCli9991

.initsuaFinnaiGotanimonèoirassimmoc:otairassimmoc

tnedisärP/etnediserP narbmeCoinotnA ).fureB/.forp(

/etnediserpeciV
tnedisärpeziV

repmaGiduR ).lbuP/.lbbup(

/oiratergeS
räterkeS

omiTotreboR ).fureB/.forp(

/ereiroseT
retsiemztahcS

inolasnAolracnaiG ).fureB/.forp(

/ireilgisnoC
redeilgtimssuhcssuA

angavaCoreiP
samoteDatirehgraM

initanoDoefrO
senorGtrebroN

nniSznarF

).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

).fureB/.forp(

/itnoCiedirosiveR
refürpsgnunhceR

arecuKgröjsnaH
nottiSocnarF

isamoTanaiziT

).fureB/.forp(
).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

ilanoizaNireilgisnoC
nelanoitanmiretertreV

tarremmaK

initsuaFinnaiG
nassiaPocirnE

rehtlaWnovznarF

).fureB/.forp(
).lbuP/.lbbup(

).fureB/.forp(

di Franz von Waltherdi Franz von Waltherdi Franz von Waltherdi Franz von Waltherdi Franz von Walther

Venedig, im April 1965: Mit der Ei-
senbahn hatte ich zusammen mit drei
Kollegen der „Dolomiten”, nähmlich mit
Klaus Webhofer, Martha Innerhofer und
Wilfried Wörndle, die Lagunenstadt er-
reicht, um erstmals an einer Jahresver-
sammlung der damals noch „INTER-
REGIONALEN” Journalistenkammer
teilzunehmen.  Auch die Wahlen der Kam-
merorgane standen auf  der Tagesord-
nung. Der Direktzug „sauste” damals
noch durch die Valsugana.  Gute 4 Stun-
den dauerte die Fahrt.

Am Sitz der „Ordine” trafen wir
dann weitere bekannte Kollegen aus
Bozen und Trient und machten Bekann-
tschaft mit Kollegen aus Venedig, Vero-
na,  Vicenza usw. Wörndle und ich wa-
ren erst kurz zuvor – jeder fast genau
nach Ablauf des anderthalbjährigen
Praktikums bei den „Dolomiten” – in
das Verzeichnis der Berufsjournalisten
eingetragen worden. Natürlich nur auf
Grund des Bescheids des Verlegers –
ohne Prüfung.

Die gab es damals noch gar nicht. So
wurden wir Neulinge in die Probleme

der Kammer und auch der Gewerkschaft
unseres Berufes eingeführt.

Selbsverständlich wurden nach der Si-
tzung die Gespräche bei einem fröhli-
chen Fischessen in einer uns besonders
empfohlenen Trattoria fortgesetzt, auf
das wir uns schon während der Bahn-
fahrt gefreut hatten.

Als dann fast 10 Jahre später die re-
gionale Kammer für Trentino-Südtirol
errichtet wurde, war ich schon mehrere
Jahre zuvor von meinem neuen Dien-
stgeber RAI Bozen nach Rom versetzt
worden, von wo aus ab Februar 1966
per Richtfunk die deuschsprachige Ta-
gesschau nach Südtirol gebracht wurde.
So b lieben die Verbindungen mit den lo-
kalen Berufsorganisationen für längere
Zeit sehr locker.

Inzwischen hatte sich die regionale
Kammer sehr gut etabliert und gute Ar-
beit geleistet. Die neuen Bestimmungen
über Praktikum und Zulassung zu den
Prüfungen wurden korrekt und zugleich
pragmatisch gehandhabt, besonders auch
bei Eintragungen  von Amts wegen.
Auch aus der Sicht  des Nationalrrates
der Journalistenkammer in Rom, in den
ich später gewählt wurde, rangiert die

Kammer von Trentino-Südtirol unter
den wenigen, die ihre Aufgaben am
pünktlichsten  erledigen und alle Vor-
schriften  und Vorgaben mit der geschul-
deten Sorgfalt erfüllen.

Freilich, das Hauptaugenmerk aller Re-
gionalkammern und der Journali-
stenkammer in ihrer Gesamtheit muss
weiterhin der kompromisslosen Sicher-
stellung der freien Meinungsäusserung
auf der einen, der strikten Einhaltung des
Berufsethos auf der anderen  Seite gel-
ten ebenso sie der Schaffung aller nöti-
gen Voraussetzungen für eine wirklich
gediegene und unfassende Ausbildung
der nachrückenden Journalisten zu ve-
rantwortungsbewusster Ausübung des
Berufs hierzu wird seit Jahren leider mehr
diskutiert als realisiert.

Es ist nur zu hoffen, dass man im
Nationalrat und anschliessend  im Parla-
ment  mit der brauchbarsten Entwürfen
möglichst bald vorankommt. Eine Au-
sbeutung der Information als reine Ware
bedroht in gleicher Weise die Freiheit der
Meinungsbildung wie deren  Verzerrung
zur Propaganda. Wächter zu sein gegen
diese Bedrohnung bleibt die vornehm-
ste Aufgabe der Kammer.

Dreißig Jahre und mehr.........

Erinnerungen an gestern
und Sorgen von heute
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di Margherita Detomasdi Margherita Detomasdi Margherita Detomasdi Margherita Detomasdi Margherita Detomas

30 agn de Ciamena di Jor-
nalisc dl Trentin Sudtirol:  n
compliann de importanza
por n organism regional che
va a corì n raiun trilingual. L
ordinn é nasciü dl 1963 con
le fin da defëne le titul y le
mestier da jornalist y ciarè do
ch’al vëgnes respetè les leges
profescionales y les desposi-
ziuns te chësc ciamp, y laprò
ince con le fin de tignì i regi-
stri profescionai y ti stè do al
comportamënt profescional
di scric ite.

Te 40 agn él mudé tröp te
chësta profesciun, dales tec-
nologies nöies al sistem “in-
formatif ” entier . Le jornalist
mëss i cuntè al publich na re-
alté y n monn che muda de
prescia, na realté che é gonot
ria da codifiché. Gonot à le
jornalist ince pücia liberté de
espresciun. Y chi che fej “jor-
nalism” al dedaincö mëss le
fà tres deplü con prescia, con
püch tëmp por la riflesciun y
por jì plü “sot” ales cuestiuns
y ales tematiches ch’al trata. Le
jornalist, dij la lege, mëss dè
notizies corëtes, respetè la pri-
vacy, defëne la dignité di mën-
dri y di desvantajês, i dè lerch
a retificaziuns di zitadins che
é tochês da notizies che n’é nia
vëi. Sunse bogn da fà dagnëra
insciö? Chësta è mia pröma
riflesciun.

Ci che la jënt dij tres deplü
de nosc mestier dassënn inte-
ressant y che dà de gran po-
scibilitês, é ch’an vëiga n püch
dlunch n smendrimënt dla
funziun “zivila” dl jornalism.
Iö arati indere che vignun che
laôra tl monn dl informaziun
pois vigni dé fà tröp de chësc
vers.

Te chisc agn à la Ciamena
di Jornalisc dl TAA fat ma-
dorì na nöia atenziun por i
tëmps nös y sü fenomenns
soziai, culturai y politics, che
le jornalist é cherdè da con-

scidré, analisé y dè inant al le-
tur o ascutadù. Aladô dl gran
pëis y dla gran difujiun di
mass media él gnü fat de gran
debates a livel nazional por ci
che reverda la reforma dl’azès
ala profesciun y la reforma
dla ciamena profescionala. Al
vëgn ince sotrissé le bujëgn de
na formaziun profescionala y
tecnica aladô dles tecniches
d’al dedaincö. Sön l’ona de
chëstes sbürles de mudamënt
à l’ultim consëi dla Ciamena
di Jornalisc dl Trentin Südti-
rol porvè da mëter a jì sco-
menciadies de chësc vers;
chëst’aisciöda él insciö gnü
metü a jì en curs de forma-
ziun, jü a fin ai 6 d’aurì, por
dè informaziuns de basa a chi
che laôra sciöche praticanc o
publizisc y che à mancia les
ocajiuns de formaziun. Le
curs é gnü metü a jì deboria-
da con le “Istituto per la for-
mazione al Giornalismo “ De
Martino” de Milan y con le

contribut de sü mius dozënc.
Al curs à tut pert 43 jogn jor-
nalisc, y tröc à dit fora l’idea
da mëter a jì ciamó d’atres
scomenciadies de chësta sort.
Ince i jornalisc co scri o se dà
jö con le ladin é inviês da se
fà inant con propostes.

Al dedaincö é i jornalisc che
scri y se dà jö con le ladin o
che é ladins de nasciüda y scric
ite ti registri devalis pre-
sciapüch cincanta. De chisc
laôra valgügn por staziuns ra-
dio privates y fej n gran laûr
de sostëgn al lingaz. D’atri scri
por la “Usc di Ladins”, che
porta inant n laûr interladin
straordinar y che publichëia
con l’aiüt de sü colauradus
vigni edema notizies sön ci
che sozeda tles cin’ valades
ladines incër le Sela. A chisc
va injuntês i jornalisc dla Plata
Ladina dl foliet “Alto Adige”
(le su insert porì ladin restè te
n foliet nia ladin), che à daurì

dan da püc dis ince le portal
internet “Noeles ladines”
(www.noeles.net).  Sön chësc
portal él ince gnü ativé en fo-
rum online olache i utënc po
mëter a jì discusciuns. I colau-
radus laôra por idealism y li-
grëza, dertan che i portai in-
ternet de news tai atri lingac
vëgn fac da jënt paiada.

Da injuntè ince la Rai La-
dina de Balsan, che realisëia 39
ores de trasmisciuns jornali-
stiches tla televijiun y 245 ores
de radio al ann. La Conven-
ziun che mëss gnì sotescrita
danter le Consei di Ministres
y la Rai y che garantësc chësc
sorvisc publich radio-televisif,
à n’importanza fondamenta-
la por le sostëgn y la defen-
döra de comunitês de lingac
y cultures mëndres, aladô de
ci che i referimënc legislatifs
tla Costituzion y tl Statut de
autonomia vëiga danfora.

Por ci che reverda le lingaz
ladin y l’informaziun él gnü
arjunt na mosöra de relevan-
za ala Ciamena nazionala di
Jornalisc a Roma. Dal 1999
incà pon fà l’ejam de stat por
deventè professionist dô i 18
mëisc de praticantat ince por
ladin.

Le pröm iade àn podü so-
stignì mâ la proa scrita por
ladin, sëgn po le candidat la-
din damanè ince la proa a usc
te so lingaz, sciöche al vëgn
fat da agn por i candidac de
lingaz todësch.

Tla Ciamena de Trënt àn
invié ia chësc ann la revijiun
dla lista di publicisc jornalisc
scric ite, y insciö àn sciafié da
publiché le register profescio-
nal nö. Por le pröm iade é le
cuertl y i capitui dl’ediziun ince
por ladin. En reconescimënt
pice y bel por nosc lingaz dla
oma.

A düc chi che laôra con le
lingaz ladin (gonot volontars)
dër en bel dilan y les mius ao-
danzes de bun laûr.

Ti ultims agn na maiù lerch al lingaz ladin y ai media de nosc lingaz

30 agn dla Ciamena di Jurnalisc
dl Trentino Südtirol
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di Lorenzo Del Bocadi Lorenzo Del Bocadi Lorenzo Del Bocadi Lorenzo Del Bocadi Lorenzo Del Boca

Trent’anni fa, esattamente
nell’ottobre del ’72, il Trenti-
no Alto Adige si staccò dal
Veneto e conquistò la sua au-
tonomia.

Trent’anni,  nella vita di
un’istituzione, sono un tempo
limitato ma l’Ordine del Tren-
tino, per impegno e vitalità,  ha
saputo conquistarsi un ampio
rispetto che nasce soprattut-
to dalla constatazione che
anno dopo anno “i contenu-
ti” della sua azione, quale stru-
mento di autogoverno della
categoria, sono diventati sem-
pre più ricchi e articolati.

Ma ricordare trent’anni di
vita, sottolineare cioè questa
continuità, ha senso solo se si
è in grado di prospettare tesi
di rinnovamento, di disconti-
nuità: in una parola, indicare
fin da oggi, un nuovo pro-
getto; e ciò vale sia per le arti-
colazioni regionali ma anche
e soprattutto per quelle nazio-
nali della nostra categoria. E
dobbiamo farlo rivendicando
innanzitutto il fatto che l’Or-
dine dei giornalisti è uno stru-
mento non solo utile ma es-
senziale per dare certezza sta-
tuale all’indipendenza del
giornalista.  E l’Ordine, pur
con mezzi sia pure imperfet-
ti, ha svolto una importante
funzione di promozione di
una cultura dell’informazione
e di una tutela dei soggetti
sociali più deboli dalla spet-
tacolarizzazione delle loro
sofferenze.  Di questo impe-
gno sono testimonianza: la
creazione e lo sviluppo delle
scuole di formazione al gior-
nalismo che hanno aperto la
strada alla liberalizzazione del-
l’accesso alla professione; la
lotta ai lavoro nero e allo
sfruttamento dei giovani che
intraprendono la carriera; la
tutela e la promozione di re-
gole deontologiche più seve-
re sia riguardo alla tutela dei

minori e dei soggetti deboli
sia riguardo al rapporto tra in-
formazione e messag gio
pubblicitario.

In una società come quella
italiana, contrassegnata tutto-
ra da forti disomogeneità Ide-
ologiche, culturali, economi-
che, etc.) il riconoscimento del
giornalismo come attività
professionale può e deve rap-
presentare, in linea di princi-
pio, una garanzia per la pub-
blica opinione, che qualifica i
giornalisti e li responsabilizza
nei confronti dell’informazio-
ne intesa come indispensabile
servizio per la collettività.

La relativa disciplina non
impedisce la generale libertà
di manifestazione del pensie-
ro, ma identifica nel suo am-
bito un’area professionale del-
l’informazione che serve a bi-
lanciare,  al suo interno, la lo-
gica economica degli interes-
si che presiedono alla sua or-
ganizzazione imprenditoriale.

Il problema oggi, dicevo,
è indicare un nuovo progetto
che parta innanzitutto dalla
consapevolezza che di fronte

alla trasformazione del nostro
mestiere (che sta assumendo
connotati vistosi e qualche
volta violenti) al giornalista
vengono richieste oggi com-
petenze e conoscenze più so-
fisticato; il che significa supe-
rare l’idea romantica e ap-
prossimativa di un giornali-
smo nutrito soltanto di genia-
lità innata, Per ottenere que-
sto risultato pensiamo ad un
itinerario universitario di ac-
cesso alla professione che in-
globi il praticantato tradizio-
nale e nel quale l’apprendi-
mento delle conoscenze es-
senziali per operare nel cam-
po dell’informazione sia uni-
to ad un tirocinio multimedia-
le pratico.

E noto con piacere che su
questa strada si è posto anche
l’Ordine del Trentino che ha
preannunciato, nei giorni scor-
si, l’intento di realizzare una
comune struttura di forma-
zione con gli Ordini del Ve-
neto e del Friuli Venezia Giu-
lia per adeguare la professio-
ne ai nuovi scenari della co-
municazione.

Pensiamo per  il futuro poi,
attraverso un confronto cer-
tamente non facile con le
Università, di passare da un
sistema di accesso prevalen-
temente chiuso o comunque
controllato ad un sistema so-
stanzialmente aper to, fonda-
mentale per elevare la qualità
della formazione-

Un’altra consapevolezza ci
guida.  La professionalità si-
gnifica riuscire a capire i fatti
anche senza essere provvisti
dello strumento dello specia-
lista ma con il rigore e la pro-
fondità di chi è chiamato a
svolgere un servizio per i cit-
tadini; essa è uno scudo con-
tro le aggressioni e le interfe-
renze, una garanzia per noi
giornalisti ma anche una ga-
ranzia per la collettività desti-
nataria di un’informazione
completa ed esauriente.  E
questo ci riporta al discorso
dell’etica, alla certezza cioè,
che sta fortunatamente diven-
tando comune per tutta la
categoria, che i diritti vanno

coniugati con i doveri.  E
non dobbiamo dimenticare,
a questo proposito, quanto ha
ricordato la Corte Costituzio-
nale che ha più volte indivi-
duato nella tutela del valori
deontologici insiti nella pro-
fessione, l’ubí consistam dello
stesso ordinamento profes-
sionale e la ragion d’essere del
rela tivo apparato normativo,
tanto dal punto di vista strut-
turale come da quello
funzionale.Questi, in rapida
sintesi, i contenuti di quel pro-
getto di rinnovamento ma, nel
contempo, di continuità che
intendiamo realizzare; con-
tinuità e rinnovamento
nel segno della qua-
lità della formazio-
ne e dell’aggiorna-
mento e di una de-
ontologia che recu-
peri appieno tutte le
sue potenzialità.

L’intervento del presidente del Consiglio nazionale, Lorenzo Del Boca

Un Ordine capace di guardare
al giornalismo del futuro

Lorenzo Del Boca (a destra) a colloquio con il presiden-

te del Senato, Marcello Pera
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di Fabrizio Franchidi Fabrizio Franchidi Fabrizio Franchidi Fabrizio Franchidi Fabrizio Franchi

E’ la custode dei nostri se-
greti, la depositaria di tutte le
informazioni, l’ancella dei pra-
ticanti annaspanti, la tutrice dei
neoprofessionisti e la malle-
vadrice dei pubblicisti: Simo-
netta Pocher.

E’ lei che sopporta tutti
noi, 1800 iscritti all’Ordine di
Trento e Bolzano. La nostra
segretaria ci sopporta, è pro-
prio il caso di dirlo, perché
noi tutti, noi con la nostra tes-
sera verde o rossa che sia, ci
consideriamo una categoria di
eletti, una sorta di consorteria
da “cerchio magico” e non
sempre usiamo nei confronti
degli altri la stessa cortesia che
viene usata, o che si vorrebbe
venisse usata, verso di noi. Sia-
mo spesso sgarbati, presun-
tuosi e esigenti, spesso oltre il
lecito. Anche con lei. Dalla sua
bocca però nessuno sentirà
mai uscire un commento o
una confidenza malevola su
qualche collega giornalista.
Conosce meglio lei le leggi e
le carte deontologiche della
categoria, di quanto le  cono-
scano fior di professionisti.

Si è avvicinata all’Ordine
dei giornalisti dopo il passag-
gio di consegne da Bruno
Cagol a Toni Cembran asso-
lutamente per caso, cercando,
come fanno tutti durante
l’università, uno sbocco lavo-
rativo, una prospettiva. E
Cembran che si trovava nella
necessità di pensare a come
sostituire Marta Weger si lam-
biccava sulle persone che gli
si proponevano davanti. Non
è facile trovare una persona a
cui affidare un ente come
l’Ordine. Perché i presidenti
passano, ma chi sta in segre-
teria resta e deve sapere tutto
e tutto conoscere. Così, dopo
qualche mese, Simonetta è
transitata nella struttura.

“Ero preoccupata – rac-
conta lei – anche perché io

di Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembran

Nell’antica sede di Largo Carducci si è fatta compagnia per
vent’anni con il buio delle tende che coprivano la vista di uno
squallido cortile interno e di un minuscolo poggiolo dove
Cagol e Goio avevano sistemato un vecchio armadio. Così,
quando doveva consultare l’archivio, Marta Weger usciva sul
poggiolo e apriva l’armadio. Con l’occasione prendeva anche
una boccata d’aria. Per il resto c’era la fioca luce dell’unico
ufficio che il Centro Rosmini credo avesse affittato all’Ordine
dei giornalisti a costo quasi zero. Ne andavano tutti fieri.

Per anni non si è mosso nulla, anche se ogni tanto Tino
Guerra portava proposte di cambio di sede troppo costose
o di difficile soluzione. Era sempre no.

Marta Weger, segretaria amministrativa dell’Ordine fin dal
primo giorno grazie a Enrico Goio, ha passato una vita a
incontrare colleghi e aspiranti colleghi, staccare bollini, scrive-
re verbali e delibere battendo sui vecchi tasti della Olivetti.
Questo il lavoro, giorno su giorno, prezioso, inevitabile. Ma
dentro, nella testa,  nel cuore della professione? Leggendo car-
te e ascoltando la gente Marta si era costruita una sua giuri-
sprudenza che è poi diventata patrimonio dell’Ordine e stru-
mento minuzioso per far andare avanti le cose; aveva dialoga-
to per anni con gli Ordini di mezza Italia per confrontare
prassi e interpretazioni di gestione amministrativa, raccogliere
casistiche, pareri, ogni giornalista una storia e le mille storie
erano tutte racchiuse nel piccolo ufficio a due scrivanie faccia-
faccia con un tavolino per la macchina da scrivere. Se scriveva
Cagol lei doveva fare altro e se c’era Goio allora Bruno Cagol
doveva uscire e se arrivava qualcuno stava sulla porta.

Quando Bruno Cagol si ammalò, l’Ordine aveva già preso
la grande decisione di cambiare sede, piccola anche quella, in
via San Pietro ma almeno piena di luce, con le finestre sul
centro storico. Con Marta sulla via della pensione arrivò Si-
monetta Pocher, appena laureata in cerca di lavoro. Rosanna
Carrozzini, tesoriere, disse che si poteva sostenere la spesa. E
quando Simonetta, nel primo giorno di lavoro in via San Pie-
tro, si presentò con una pianta di rose, Marta, dopo vent’anni
di buio, la guardò e le disse: dove la metto?

nulla conosceva di questo
mondo”.

Oltretutto non deve essere
facile per chi vive e fa funzio-
nare una struttura, sapere che
il consiglio con cui lavori per
anni, potrebbe cambiare di
colpo, cambiando anche le
regole interne e i rapporti per-
sonali con il tuo datore di la-
voro. Come è successo con
la crisi del consiglio nel di-
cembre del ’99.

“Non sapevo cosa sareb-
be successo, qualche timore
ce l’avevo per le elezioni. Poi
mi sono rasserenata, in fin dei
conti i giornalisti sono perso-
ne con la testa sulle spalle”. In-
somma, non si è mai scom-
posta e ormai è un punto di
riferimento per tutti. Cono-
sce tutto di noi, sa dove lavo-
riamo e sa quanto a volte sia-
mo insopportabili.

In pochi anni ha già visto
una generazione di giovani di-
ventare giornalisti e professio-
nisti affermati. Altri andare in
pensione. Eppure, per lei, nes-
suno vale più di altri. E da-
vanti alle richieste, anche le più
improbabili, di fronte ai no-
stri problemi, mette lo stesso
impegno e la stessa volontà
per risolvere le difficoltà di
tutti. Quanti praticanti si sono
visti iscrivere all’ultimo mo-
mento all’esame solo grazie a
lei? Quanti pubblicisti hanno
avuto assistenza da lei?

Se non ci fosse saremmo
tutti un po’ più in difficoltà.
A cominciare da noi consi-
glieri, assistiti in ogni momen-
to nello svolgimento del no-
stro mandato. E alla boa dei
nostri trent’anni questa no-
stra barca un po’  par-
ticolare, con le vele
che ogni tanto si
strappano sa di po-
ter contare su di lei.
Grazie Simonetta.
A nome di tutti i
1800 iscritti.

Le donne dell’Ordine/Senza di loro  ci sarebbe soltanto il caos

Prima Marta e poi Simonetta
garanzia di discrezione e efficienza

Marta Weger (a sinistra) e Simonetta Pocher
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Un indicat

?????? e convegn
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Per l’occasione del 30° abbiamo anche invitato a riunirsi a
Trento il comitato esecutivo dell’Ordine nazionale e i due consigli
regionali del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. Ritengo di grande
significato quest’ultima riunione perchè dà il senso dei cambia-
menti avvenuti in questi 30 anni: nel 1972 si era ritenuto fosse
arrivato il momento per i giornalisti del Trentino Alto Adige di do-
tarsi di una propria struttura regionale, che fosse più vicina ai
colleghi non solo nel senso della distanza fisica, ma anche dei
problemi e delle peculiarità di una regione di confine come la
nostra, dotata di un’autonomia speciale, costituita da tre gruppi
linguistici, con tradizioni e cultura molto diverse da quelle del Ve-
neto, anche in campo editoriale. E fu una scelta lungimirante e
quanto mai opportuna.

Oggi, a 30 anni di distanza, nuove dinamiche percorrono il
mondo dell’informazione, nuovi problemi e nuove sfide attendo-
no la professione. Nel 1972, quando si costituì l’Ordine regiona-
le, non erano ancora nate le emittenti locali: c’era solo una sede
Rai che produceva un giornale radio. Passeranno alcuni anni
prima della comparsa delle radio private e ancor di più prima
delle televisioni private. I quotidiani erano ancora composti col
piombo (l’Adige passò alla fotocomposizione e alla stampa in
offset nel 1973). L’avvento di internet e dei giornali on line era
ancora un sogno. Ricordo questi dati solo per abbozzare un’idea
dello sviluppo rapido del settore in questi tre decenni e dei conse-
guenti cambiamenti anche sulla professione, sulle sue regole e
sui suoi problemi. Oggi, di fronte a sfide sempre nuove e sempre
più trasversali, si avverte nuovamente l’esigenza di ritrovare si-
nergie con gli altri Ordini regionali vicini a noi, per cercare di dare
risposte comuni a esigenze comuni, per avere maggior forza con-
trattuale, per  scambiarsi esperienze e cercare possibili forme di
collaborazione. Come primo ambito di collaborazione si è scelto
quello della formazione dei giornalisti, a cominciare da quelli de-
gli uffici stampa, la cui preparazione è prevista dalla nuova legge
150/2000. Ma altri argomenti di interesse comune, come i rappor-
ti con le universitào le nuove forme di ammissione al praticantato
dei free lance, saranno oggetto di futuri incontri.

 La commemorazione dei 30 anni dell’Ordine regionale è an-
che l’occasione per ricordare alcune figure di colleghi che hanno
profuso energie e impegno nella gestione dell’Ordine: in partico-
lare Bruno Cagol, già presente nel primo consiglio direttivo e poi
a lungo presidente dell’Ordine regionale, e Enrico Goio, pure eletto
nel  primo direttivo e per tanti anni a fianco di Cagol come segre-
tario. All’interno di questo numero di Media, in gran parte dedicato
ai 30 anni dell’Ordine, le figure di Cagol e di Goio sono ricordate
da colleghi che li hanno conosciuti da vicino e apprezzati per il
loro lavoro.

E infine la ricorrenza dei 30 anni dell’Ordine  dovrebbe essere
l’occasione per riflettere sulla professione giornalistica, su come
è cambiata e su come è destinata a cambiare ancora in futuro, su
come i giovani intendono questo mestiere e su come l’Ordine
può dare risposte a esigenze sempre nuove e a dinamiche in
continua evoluzione. Sono convinto che una professione come la
nostra, sempre in equilibrio precario tra spinte e pressioni di va-
ria natura e provenienza, debba mantenere fermi alcuni valori
come l’autonomia, la capacità critica, la lealtà, la libertà, senza i
quali la stessa democrazia è in serio pericolo.

Presido
di libertà

e democrazia
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catore delle tante situazioni di irregolarità nelle redazioni

gno di Trento
n tante fotografie
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L’anno si avvia alla chiusu-
ra con i giornalisti chiamati a
proseguire la mobilitazione in
difesa del loro istituto previ-
denziale, dell’occupazione e
della qualità dei prodotti in-
formativi.

Sono questi i tre temi che
hanno motivato lo sciopero
del 16 novembre, proclama-
to dalla Fnsi dopo l’interru-
zione del negoziato con la
Fieg. Un negoziato cominciato
all’indomani degli Stati gene-
rali dei giornalisti (Roma, 7 e
8 ottobre), ma che sin dalle
prime battute è subito appar-
so di estrema difficoltà con-
fermando quanto affermato
nel documento conclusivo
delle due giornate: «Il sistema
delle imprese, sia dell’emitten-
za radiotelevisiva sia della car-
ta stampata sia dei nuovi mez-
zi della comunicazione, vuole
mettere in discussione gli isti-
tuti contrattuali, l’autonomia
previdenziale, l’indipendenza
professionale».

La rottura è stata provo-
cata dall’insostenibile posizio-
ne della Fieg che pretende un
abbattimento delle sanzioni
previste per le aziende che
non pagano i contributi pre-
videnziali, un contenzioso ac-
certato di oltre 60 milioni di
Euro. Un condono che si tra-
durrebbe in un regalo agli
editori se non vi fossero pre-

cise misure che garantiscano
il futuro previdenziale dei
giornalisti, a cominciare da un
aumento dei contributi a ca-
rico delle aziende. Gli editori,
invece, sarebbero disposti ad
accettare aumenti contributi-
vi solo se questi fossero cari-
cati integralmente sul costo

dell’imminente rinnovo con-
trattuale biennale, a scapito
degli aumenti retributivi. La
Fieg respinge quindi una inte-
sa complessiva che preveda
anche la modifica della limi-
tazione del cumulo tra pen-
sione e reddito da lavoro e
l’erogazione di una integrazio-

ne straordinaria in favore dei
giornalisti pensionati; una po-
sizione alla quale si aggiunge
una richiesta esplicita di pesanti
modifiche al sistema previ-
denziale, ben oltre quelle pro-
poste dall’Inpgi, fino all’intro-
duzione per i giornalisti del
meccanismo di calcolo con-
tributivo secco che ridurreb-
be fortemente le pensioni.

Gli editori, inoltre, nel cor-
so della trattativa, hanno mi-
nacciato di chiedere lo stato
di crisi per l’intero settore del-
l’informazione mettendo a
rischio l’occupazione e soste-
nendo che la richiesta di atti-
vazione dei prepensionamenti
e della cassa integrazione non
deve più essere subordinata
ad accertati dati negativi dei
bilanci, come prevede l’attuale
legislazione.

Hanno poi respinto la ri-
chiesta dei giornalisti di esten-
dere il Fondo di Previdenza
Complementare della catego-
ria alle colleghe ed ai colleghi
freelance; inoltre hanno giu-
stificato le iniziative di alcune
aziende contro l’attività sinda-
cale dei giornalisti ed il ruolo
della professione.

Inevitabile, quindi, che la
Fnsi chiamasse i giornalisti ad
uno sciopero contro il dise-
gno della Fieg, che «rappre-
senta un attacco all’autonomia
e ai diritti della categoria».

Lo sciopero del 16 novembre contro i tanti “no” pronunciati dagli  editori

In difesa di Inpgi, posti di lavoro
e qualità dell’informazione

Non si può imporre ad un giornalista televisivo di leg-
gere in video un testo di cui non condivide forma o conte-
nuto: è un diritto - sancito dal contratto nazionale dei
giornalisti e dall’integrativo Rai - sulla cui base l’Usigrai
ha contestato la decisione del caporedattore della reda-
zione regionale Rai di Trento di far leggere al collega
Rocco Cerone, componente del direttivo del Sindacato
regionale dei giornalisti, una notizia, scritta da un altro
redattore, relativa all’episodio che ha avuto per protago-
nista il consigliere provinciale Claudio Taverna e, suo
malgrado, il giornalista del “Trentino” Enrico Pucci.

Quest’ultimo, aggredito con insulti dall’uomo politico,
era stato costretto ad abbandonare il palazzo del consi-
glio provinciale di Trento.

Sulla vicenda avevano preso posizione l’Ordine ed il
Sindacato dei giornalisti, condannando il comportamen-
to del consigliere ed esprimendo solidarietà al collega.
La Rai di Trento ha deciso di dar conto dell’accaduto in
una forma non condivisa da Cerone che, quale condutto-
re del Tg serale, aveva chiesto al caporedattore di affi-
dare la lettura della notizia ad uno speaker. Non c’è stato
niente da fare: il giornalista non ha potuto far valere il
proprio diritto di non prestare la voce in questa circo-
stanza.

Di qui, il ricorso alla Commissione paritetica Rai per
tutelare sì un singolo collega, ma soprattutto per riaffer-
mare un diritto professionale irrinunciabile.

Costretto a leggere notizia che non condivideva

Violati a Trento i diritti
di un giornalista Rai
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1. Previdenza – la Fieg e
la Fnsi avevano raggiunto
delle ipotesi di intesa, poi non
confermate dagli organismi
della Federazione degli Edi-
tori, su questioni di grande ri-
lievo. Tra questi:

a) una riduzione delle san-
zioni a carico delle aziende in
caso di violazione delle rego-
le relative alla contribuzione in
favore dei giornalisti.

b) un aumento, a carico
delle aziende, dell’aliquota
contributiva previdenziale del
2% nel quadriennio 2002 –
2006, del quale un primo in-
cremento dell’1% dal 1° mar-
zo 2003 (scadenza della parte
economica biennale del con-
tratto) ed un secondo dell’1%
dall’entrata in vigore del con-
tratto quadriennale Fieg – Fnsi
in scadenza il 28 febbraio
2005.

c) Una modifica del rego-
lamento delle prestazioni che
consenta di superare l’attuale
divieto di cumulo tra pensio-
ni e redditi da lavoro dipen-
dente ed autonomo definen-
done i limiti.

d) L’erogazione di una in-
tegrazione straordinaria in fa-
vore dei giornalisti pensiona-
ti.

A questi temi, contenuti
nell’ipotesi d’intesa, si aggiun-
ge la modifica del sistema
contributivo proposta recen-
temente dall’Inpgi e che ri-
guarda  il calcolo della pen-
sione sulla base dell’intera vita
lavorativa. La richiesta della
Fnsi di  avviare un confronto
tra le parti è stata collocata
dalla Fieg all’interno del  con-
fronto generale sulla previ-
denza.

A questo si aggiunge il ri-
fiuto della Fieg ad accogliere
la proposta dell’Inpgi di re-
golamentare il riscatto, ai fini
contributivi, oltre che del pe-
riodo di laurea, anche del pe-
riodo di specializzazione e di

dottorato di ricerca.
2. Fondo di Previdenza

Complementare.

Gli editori, che sono pre-
senti in maniera paritaria nel
Consiglio d’Amministrazione
del Fondo di Previdenza
Complementare dei Giorna-
listi, sono contrari all’estensio-
ne del Fondo stesso ai gior-
nalisti che collaborano in re-
gime di lavoro autonomo. La
componente giornalistica ha
invece proposto una modifi-
ca dello statuto per estendere
l’iscrivibilità dei giornalisti fre-
elance al Fondo.

3. Stati di crisi e ristrut-

turazioni.

La Federazione della Stam-
pa ha chiesto alla Fieg di in-
tervenire, presso i propri as-
sociati, per evitare la presen-
tazione di progetti di ristrut-
turazione e stati di crisi non
suffragati da negativi dati di
bilancio. Secondo la Fnsi oc-
corre un impegno delle due
Federazioni per contenere le
situazioni che comportano
tagli dell’occupazione.

4.  Riforma dell’Ordine

Questi i temi sui quali si sviluppa il confronto con gli editori

C’era un’ipotesi di intesa
poi la Fieg ha fatto retromarcia

C’è l’imprenditore che fa
bancarotta e la colpa è dei
giornali che ne hanno par-
lato; c’è il politico che man-
da un comunicato e quan-
do lo si pubblica accusa i
giornali di averlo travisato
e c’è il sindaco che perde il
referendum e non potendo
prendersela con i giornali
che lo hanno appoggiato,
denuncia di non aver avuto
spazi in tv. Qualunque er-
rore, misfatto o sfortuna del
personaggio più o meno
famoso è sempre colpa
dell’informazione: uno
sport nazionale ormai, pra-
ticato senza distinzione da
ogni schieramento.

Capita così che un con-
sigliere provinciale si per-
metta di coprire d’imprope-
ri e sbatter fuori, in modo
plateale, pensate un po’,
dal consiglio provinciale, il
luogo dove  più d’ogni altro
han diritto  di stare cittadini
elettori e giornalisti depu-
tati ad informarli, un colle-
ga, reo, secondo il consi-
gliere in questione, di aver
scritto il falso.  Se qualcu-
no di noi sbaglia, si sa,
esistono gli strumenti del-
la rettifica o anche il ricor-
so alla magistratura. Non
l’abolizione del diritto all’in-
formazione e l’impedimen-
to fisico di esercitare que-
sto diritto.

Colpisce che l’episodio
non abbia provocato la
benché minima reazione
fra chi siede in quell’as-
semblea, dove nessuno ha
ritenuto di condannare il
comportamento del consi-
gliere o di sollecitarne le
scuse.

Ma ciò che più sorpren-
de, è che i primi a «digerir-
lo» siamo noi giornalisti.
Lungi dal dimostrare una
solidarietà corporativa -
non sia mai! – c’è stato chi,
invece di dare la notizia, ha
preferito limitarsi a dare
voce solo al consigliere ag-
gressore o a disquisire sui
torti presunti o reali, ma
non inerenti al fatto, del col-
lega.

Perché? Ma è ovvio: era
di un’altra  testata.

dei Giornalisti.

La Fnsi ha chiesto alla Fieg
la disponibilità a realizzare un
incontro con l’Ordine Nazio-
nale dei Giornalisti, per discu-
tere la proposta di riforma
dell’accesso varata dal consi-
glio Nazionale dell’Ordine.
Gli editori hanno, infatti, cri-
ticato globalmente la riforma
stessa rifiutando qualunque
confronto ed annunciando
un’azione contraria nelle sedi
istituzionali e parlamentari.

5. Limitazioni del ruolo

del Sindacato.

Il Sindacato dei giornalisti
ritiene che debba cessare un
atteggiamento diffuso tra gli
editori che tende a penalizza-
re l’agibilità, il ruolo e l’attivi-
tà dei giornalisti, che ricopro-
no incarichi di rappresentan-
za sindacale a livello azienda-
le, regionale e nazionale.

6. Rinnovo del contrat-

to.

La Fnsi ritiene che il nego-
ziato per il rinnovo della par-
te economica biennale del
contratto dei giornalisti deb-
ba prevedere anche una seria
e ragionata verifica sia della
perdita del potere d’acquisto
dei salari sia di quelle norme
del nuovo contratto applica-
te solo parzialmente dagli edi-
tori. In particolare, occorre
una verifica sull’applicazione
del contratto all’on line, sul
protocollo dei freelance, sul-
l’utilizzo multimediale e mul-
titestata della prestazione di
lavoro dei giornalisti, e sull’at-
tivazione della norma sul part
time. Nell’ambito del rinno-
vo contrattuale la Fnsi ha chie-
sto ripetutamente un con-
fronto sul fenomeno
della freepress, con-
fronto rifiutato dal-
la Fieg che ha fino-
ra escluso una pro-
pria capacità di rap-
presentanza in que-
sto settore.

La colpa?La colpa?La colpa?La colpa?La colpa?
dei giornalistidei giornalistidei giornalistidei giornalistidei giornalisti

Il segretario nazionale
della Fnsi,

Paolo Serventi Longhi
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di Giancarlo Vincentidi Giancarlo Vincentidi Giancarlo Vincentidi Giancarlo Vincentidi Giancarlo Vincenti

Il tormentone dell’unifica-
zione della quota di servizio;
i rapporti con la Federstam-
pa, con la presidenza della
Casagit e con l’Inpg, il con-
gresso straordinario per le
modifiche allo statuto: su que-
sti argomenti si è discusso
nell’ultima seduta dell’esecuti-
vo nazionale dell’Unione.

I rapporti con la presiden-
za della Casagit stanno attra-
versando un momento diffi-
cile: si paventa il pericolo che
venga a cessare l’erogazione
del contributo che ci era sto
garantito dalla vecchia presi-
denza, dalla rifondazione del-
l’Unione ad oggi, e che ci ha
consentito di far fronte a par-
te dei costi relativi allo svolgi-
mento della nostra attività.

Il presidente Scarlata, con
l’unanime approvazione del-
l’esecutivo, ha scritto una let-
tera al Presidente Leone per
avere a tale proposito un
chiarimento.

Altre lettere sono state in-
viate all’INPGI, per sollecita-
re il reintegro nella rappresen-
tanza della componente dei
pensionati, nel consiglio del-
l’istituto, dello scomparso col-
lega Sergio Forti del gruppo
fiorentino e alla Federazione
Stampa per sollecitare, per
l’ennesima volta, un interven-
to della segreteria per quanto
riguarda l’auspicata unificazio-
ne delle quote di servizio.
L’esecutivo ha esaminato an-
che i risultati dell’incontro avu-
to con Giovanni Rossi il qua-
le, nella sua posizione di vice-
segretario della Federazione,
ha avuto da Serventi Longhi,
la delega per i rapporti con
l’Unione. L’incontro non ha
dato risultati che lascino mol-
te speranze nella soluzione del
problema, per lo meno, a bre-
ve scadenza.

L’esecutivo ha esaminato
poi anche la questione del cu-

Problemi generali, ma anche incomprensioni fra Trento e Bolzano

Unione giornalisti pensionati
il momento è molto difficile

mulo. E’ stato deciso di chie-
dere un incontro al ministro
Maroni, il quale dovrebbe
aver già fissato nella sua agen-
da un incontro con la FNSI
(è quanto è emerso nella riu-
nione degli stati generali) per
trovare una via di avvicina-
mento con la FIEG, sino a
questo momento su rigide
posizioni di rifiuto per tutte
le richieste avanzate dal sinda-

cato. Di conseguenza l’incon-
tro fra l’Unione e il ministro
Maroni, per il momento al-
meno, sembra improbabile.

Nella lettera al presidente
della Casagit è stato prospet-
tato anche il problema del
rimborso dei ticket sui medi-
cinali.

Molta è la carne al fuoco
ma anche ad essere ottimisti
non è possibile prevedere

sbocchi favorevoli alle azioni
dell’Unione.

Le riforme allo statuto: è
uno degli impegni assunti al
congresso di Montesilvano.
Non è stata ancora decisa la
sede del congresso straor-
dinario. Con tutta probabi-
lità, anche per ragioni di eco-
nomia, si dovrebbe tenere
nella sede della Federazione
della stampa. E’ quasi certo
che se ne parlerà in consi-
glio nazionale che dovreb-
be essere convocato per il
prossimo mese di novem-
bre. Consiglio nazionale che
sarà preceduto da una riu-
nione dell’esecutivo.

Per quanto riguarda il no-
stro Gruppo, nella recente
riunione del consiglio diret-
tivo è stato stabilito di fissa-
re per il mese di Gennaio la
data dell’assemblea ordina-
ria che dovrà procedere al
rinnovo delle cariche. Il di-
rettivo tornerà a riunirsi in
dicembre per mettere a
punto tutte le formalità in
preparazione dell’assem-
blea. Assemblea che si è de-
ciso di convocare a Trento
nella speranza di recuperare
la componente trentina che,
per ragioni inspiegabili, ha
fatto mancare il suo appor-
to all’a ttività del Gruppo.
Un apporto importante che
deve garantire, oltretutto, la
regionalità della nostra asso-
ciazione.

Il nuovo direttivo che
sarà eletto nell’assemblea di
Trento dovrà esprimere, per
l’alternanza stabilita dalle
norme statutarie,  un presi-
dente di lingua tedesca. Per
questo motivo i componenti
di lingua tedesca nel consi-
glio direttivo sono stati sol-
lecitati a dare indicazioni su
chi potrebbe essere il suc-
cessore di Nino Vascon al
vertice del Gruppo regiona-
le.

Restano invariate, anche per il 2003 le quote di iscri-
zione al Sindacato dei giornalisti del Trentino Alto Adi-
ge. In vigore ormai per il quarto anno consecutivo, il
Consiglio direttivo le ha confermate pur consapevole
della necessità di un loro aggiornamento. Il costo della
vita, infatti,  cresce anche per il Sindacato, la cui princi-
pale fonte di entrata è costituita proprio dal contribu-
to dei soci. D’altra parte, il direttivo ha ritenuto di non
poter aggiungere all’elenco degli aumenti anche la quota
sindacale ed ha deciso di rinviare al prossimo anno la
necessaria revisione, limitandosi ad arrotondare all’eu-
ro i vari importi.

Viene mantenuta anche nel 2003 l’agevolazione per
i nuovi iscritti praticanti e collaboratori.

Per facilitare i colleghi più giovani, è stato stabilito
che all’atto della prima iscrizione , per il primo anno, i
praticanti non dovranno versare la quota annuale di 57
Euro), ma solo la quota di servizio dello 0,30%. La
quota annuale verrà quindi versata dai praticanti nuovi
iscritti solamente a par tire dal secondo anno.

Un’agevolazione anche per i giornalisti collaborato-
ri nuovi iscritti: la quota annuale  - 57 Euro - versata
all’atto dell’iscrizione avrà valore per i primi due anni
di iscrizione.

Un riepilogo delle quote 2003: Professionali: quota
di servizio dello 0,30% più quota annuale di 57 Euro.
Pensionati:  quota di servizio dello 0,30%. Collabora-
tori: quota annuale di 57 Euro. Professionali cui non
può essere applicata la quota dello 0,30%: quota fissa
di 103 Euro.

La quota va versata entro il 31 gennaio 2003 alla
sede del Sindacato a Bolzano, oppure con bonifico
bancario sul c/c 238000 presso la Cassa di Risparmio
di Bolzano, Agenzia 2, Corso Liber tà 84, ABI 6045 –
CAB 11602.

Sindacato, invariate

le quote per il 2003
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di Nino Vascondi Nino Vascondi Nino Vascondi Nino Vascondi Nino Vascon

Scade il mio mandato
come presidente dei pensio-
nati e,  alla conclusione di que-
sta esperienza, mi preme por-
tare alla vostra attenzione due
questioni che mi stanmo mol-
to a cuore.

Ne ho molte altre, inten-
diamoci ; argomentazioni sul-
l’affetto e la solidarietà dei
colleghi, sulla ricchezza del
dibattito, ecc. ecc.

Tuttavia su queste due que-
stioni mi si consenta di lascia-
re una nota.

La prima questione riguar-
da la specificità della regione
nella quale operiamo. So bene,
che le caratteristiche regionali
sono chiare e note a tutti, ma
vi è un lato regionale, che va
esaminato ancora e meglio.
Questo lato mi colpisce, for-
se, perché non sono nato qui,
perché non porto con me
sovra-pensieri tradizionali,
perché vivo l’esperienza di
Venezia, il suo modo di esse-
re internazionale. C’è nella re-
gione il prezioso dono natu-
rale della bilinguità.

Questa realtà va sfruttata
nel nostro campo. E’ la co-

Dalla nostra regione possono (e devono) partire iniziative  di segno nuovo,

Puntare su bilinguismo e cooperazione
per un’informazione davvero europea

UNIONEUNIONEUNIONEUNIONEUNIONE
PENSPENSPENSPENSPENSIIIIIONATI:ONATI:ONATI:ONATI:ONATI:

SCIOPEROSCIOPEROSCIOPEROSCIOPEROSCIOPERO
SACROSANTOSACROSANTOSACROSANTOSACROSANTOSACROSANTO

municazione il luogo naturale
del suo sviluppo.

Questo argomento può
sembrare complesso e in-
gombrante e non mi nascon-
do le difficoltà: ma non è su-
perabile, perché c’è.

Ora questa cosa preziosa
del Trentino Alto Adige va
vista come primato in Italia,
nella vita e nello sviluppo del-

l’Europa.
Allargherò queste conside-

razioni e le lascerò come frut-
to dell’esperienza fatta come
presidente degli anziani.

Secondo argomento:
come per il primo cercherò
di essere breve; lo spazio non
è molto. Questo secondo ar-
gomento è rivolto all’atten-
zione dei giovani colleghi e lo
si può riassumere così: “ini-
ziative imprenditoriali della
categoria”. Il  quadro gene-
rale nel quale operiamo è dif-
ficile e, nella globalità, oscu-
ro. Molte forze concorrono
per mettere in crisi il nostro
lavoro e la nostra professio-
nalità. Pensiamo al solo feno-
meno della informazione gra-
tuita pilotata dalla pubblicità.
Diffusissima e in aumento.
San Paolo e Lenin direbbero,
che fare?

Ebbene, e perdonate que-
sto sorriso satirico, ma esso
serve a alleviare la gravità del-
l’argomento e presentarlo
sommessamente – ci sono da
studiare iniziative, che proteg-
gano nel futuro i caratteri della
professione e il posto di la-
voro. La cooperazione, ad

esempio, è uno degli aspetti
possibili.

In Europa, dove ci sono
imprese di comunicazione
esemplari, la cooperazione, in
testate carta e radio TV, ha
dato molti frutti.

Cooperazione e bilingui-
smo ecco un progetto possi-
bile qui, guardando (non si
dice più oltreconfine, perché,
per fortuna i confini non ci
sono più) alle varie realtà del-
l’Unione.

E prima di concludere mi
sia consentita un’ultima anno-
tazione. Nel 1972 sono pre-
valsi motivi di armonizzazio-
ne amministrativa e, altri, di
ordine pratico: andare sino a
Venezia poteva essere piace-
vole, ma tutto s’allungava, si
complicava e non solo que-
sto. Ora gli istituti di catego-
ria nella regione sono efficien-
ti, funzionanti e autorevoli
sul piano nazionale:
dopo trent’anni  c’è
da esserne soddi-
sfatti e il ringrazia-
mento va a chi ha
molto lavorato per
raggiungere questi li-
velli.

L’esecutivo nazionale dell’UNGP
riunito a Roma nei giorni scorsi ha ap-
provato all’unanimità un documento di
solidarietà e di appoggio allo sciopero
(che ha preceduto l’uscita di “Media”)
proclamato dalla FNSI contro l’intran-
sigente e pericoloso atteggiamento
della FIEG soprattutto nei reiterati at-
tacchi all’autonomia del nostro istituto
di Previdenza. Il documento, riportato
qui di seguito, intende testimoniare ai
giornalisti pensionati del Trentino Alto
Adige, ma soprattutto ai colleghi in atti-
vità, la preoccupazione e la sensibiltà
con cui l’Unione nazionale giornalisti
pensionati, segue i problemi dell’inte-
ra categoria.

“Il Comitato esecutivo dell’Unione
Nazionale Giornalisti Pensionati,
esprime il pieno appoggio allo scio-
pero proclamato dalla FNSI in seguito
all’interruzione del negoziato con la
Federazione editori, in relazione ai temi

della Previdenza, dell’occupazione, del
cumulo.

 L’Unione Pensionati condanna l’at-
teggiamento di totale chiusura degli
Editori su tutti gli argomenti in discus-
sione, in modo particolare sul cumulo
tra pensione e reddito da lavoro auto-
nomo o dipendente e l’erogazione di
una integrazione straordinaria in favo-
re dei giornalisti pensionati peraltro a
totale carico dell’INPGI e già
prevista negli stanziamenti di bilancio.

Attuando una vera e propria strate-
gia di “veto” gli editori intendono, inol-
tre, apportare una pesante modifica

all’attuale sistema previdenziale che va
ben oltre quelle modifiche avanzate dal
Consiglio dell’Istituto di previdenza. Si
vuole da subito introdurre il calcolo
contributivo con conseguenza imme-
diata di una riduzione delle pensioni.

Il Comitato (,,,,) ritiene necessario
un intervento da parte del Ministero del
Lavoro per superare l’esercizio di un
vero e proprio “veto” da parte della FIEG
che in pratica toglie ogni validità alla
concertazione tra le parti sociali e ri-
vendida per l’Istituto di previdenza una
maggiore autonomia decisionale sui
temi della perequazione e del cumu-
lo.”

Il documento conclude auspicando
una adesione compatta di tutti i girna-
listi all’iniziativa dello sciopero procla-
mato dalla FNSI in difesa, tra l’altro,
dell’INPGI, patrimonio essenziale per
la tutela della categoria e della libertà
di stampa.
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Si è aperta a fine ottobre la
trattativa fra le delegazioni
della Fnsi e di Aeranti-Coral-
lo per il rinnovo della parte
economica del contratto per
l’emittenza radiotelevisiva lo-
cale. Pur riconoscendo che
l’andamento dell’applicazione
del contratto, firmato per la
prima volta nell’ottobre 2000,
è stato in parte positivo, la
Fnsi non ha mancato di sot-
tolineare come talvolta siano
emerse contraddizioni che
dovranno essere risolte dal
confronto tra le parti.

La Federazione ha quindi
chiesto di fare un approfon-
dito esame sull’applicazione
del contratto sul territorio na-
zionale: Aeranti-Corallo rap-
presenta oltre mille aziende,
mentre il dato verificato at-
traverso le posizioni contribu-
tive dell’Inpgi e aggiornato a
luglio 2002 parla di solo circa
300 contratti di lavoro di cui

circa 220 introdotti dopo la
firma.

La delegazione sindacale
ha indicato alcuni punti al cen-
tro della piattaforma. Tra que-
sti la differenza di retribuzio-
ne tra i teleradiogiornalisti che

GEWERKSCHAFTGEWERKSCHAFTGEWERKSCHAFTGEWERKSCHAFTGEWERKSCHAFT

BEITRÄGE 2003BEITRÄGE 2003BEITRÄGE 2003BEITRÄGE 2003BEITRÄGE 2003

lavorano in radio e quelli che
lavorano in televisione: una
forbice che la categoria chie-
de di rivedere. Ancora: la nor-
ma che regola le ore lavorate
oltre le 36 ore previste dal
contratto e fino alla quaran-

Die Mitgliedsbeiträge für die Ein-
schreibung in die Journalistengewe-
rkschaft von Trentino-Südtirol blei-
ben auch 2003 unverändert. Sie sind
bereits seit vier Jahren in Kraft. Der
Gewerkschaftsvorstand hat sie noch-
mals in der bisherigen Höhe belas-
sen, obwohl er sich bewußt ist, daß
eine Erhöhung notwendig wäre. Auch
für die Gewerkschaft, deren Haup-
teinnahmequelle eben die Mitglied-
sbeiträge sind, steigen nähmlich  die
„Lebenshaltungskosten”  unaufhalt-
sam. Andererseits ist der Vorstand
überzeugt, daß die Liste der Beitrag-
serhöhungen nicht auch noch bei der
Gewerkschaft verlängert werden soll.
Deshalb hat er beschlossen, die an
sich notwendige Erhöhung auf näch-
stes Jahr zu verschieben und vorerst
die Beiträge nur auf eine runde Euro-
Zahl anzuheben. Auch für das Jahr
2003 bleiben die Begünstigungen für
die Ersteinschreibungen  (Praktikan-
ten und Mitarbeiter ) aufrecht.

Um den jungen Kollegen entge-
genzukommen, wurde festgelegt, daß
die Praktikanten im ersten Jahr den
Jahresbeitrag in der Höhe von 57
Euro nicht zu entrichten brauchen,
sondern lediglich den Dienstleistun-
gsbeitrag im Ausmaß von 0,30 Pro-
zent des Gehalts einzahlen müssen.
Der Jahresbeitrag ist somit erst ab
dem zweiten  Jahr zu entrichten.

Entgegengekommen wird auch
den erstmals eingeschriebenen jour-
nalistischen Mitarbeitern: Der Jahre-
sbeitrag –57 Euro - wird bei der Er-
steinschreibung  eingezahlt und wird
als Einschreibegebühr für zwei Jahre
betrachtet.

Nachstehend  die Mitgliedsbeiträ-

ge 2003 in der Übersicht: Berufsjour-
nalisten: Dienstleistungsbeitrag im
Ausmaß von 0,30 Prozent des Gehal-
ts und Jahresbeitrag in der Höhe von
57 Euro;

Rentner: Dienstleistungsbeitrag im
Ausmaß von 0,30 Prozent der Ren-
te;

Mitarbeiter: Jahresbeitrag im Au-
smaß von 57 Euro;

Berufsjournalisten ohne Journali-
stenvertrag, denen der Dienstleistun-
gsbeitrag

im Ausmaß von 0,30 Prozent des
Gehalts nicht abgezogen werden
kann:

Jahresbeitrag in der Höhe von 103
Euro.

Der Gewerkschaftsbeitrag ist bis
spätestens 31. Jänner 2003 am Gewe-
rkschaftssitz einzuzahlen.Eingezahlt
werden kann auch auf das Bankkon-
to 238000 bei der Südtiroler Sparkas-
se A.G., Agentur 2, Bozen Freiheits-
strasse 84, ABI 6045 – CAB 11602.

tesima ora per le quali finora,
secondo quanto è previsto dal
contratto, i giornalisti non ri-
cevono alcuna retribuzione
aggiuntiva. In questo caso, la
Fnsi propone di prevedere un
compenso delle ore tra 37 e
40 al 5% di maggiorazione o
il recupero come riposti ag-
giuntivi. Altri punti della piat-
taforma riguardano il lavoro
notturno, la tredicesima men-
silità, il pagamento dell’inden-
nità redazionale a pubblicisti e
praticanti (ai quali in molte re-
altà, con un’interpretazione
errata del contratto, non viene
corrisposta), il superamento di
una contraddizione interna al
contratto relativa alla malattia
dei praticanti.

Infine, per quel che concer-
ne gli aumenti dei minimi di
stipendio, si ipotizzano nella
misura del 5,4% circa, quale
tasso d’inflazione reale in due
anni.

La Federazione ha proposto un aumento pari al 5,4 per cento

Contratto radio e tv locali
trattativa tra luci e ombre
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La trattativa dovrebbe avviarsi quanto prima a livello nazionale

Informazione publica
qualcosa comincia a muoversi

Nell’ambito dell’attività culturale l ’ UNGP regionale
del Trentino - Alto Adige ha effettuato un viaggio a Manto-
va, ove ha visitato la mostra  dei Gonzaga “La Celeste
Galeria”. Il gruppo, una trentina  di colleghi e familiari, ha
raggiunto Mantova in pullman, visitando in mattinata
Palazzo TE, ove si trovano esposti numerosi capolavori
dei Gonzaga, fra i quali novanta dipinti di artisti del cali-
bro di Tiziano , Reni, Rubens, Mantegna, Giulio Romano
e Van Dyck, oltre a codici musicali, armi, bronzetti, gioiel-
li, cristalli. Dopo una colazione in un tipico ristorante del
centro storico nel pomeriggio il gruppo di giornalisti ha
raggiunto Palazzo Ducale, ove ha potuto visitare tra l’al-
tro la stanza  degli sposi del Mantegna ed altre opere. La
gita, organizzata in modo perfetto, è riuscita  nei migliori
dei modi, a  prescindere dall’inclemenza del tempo.

L’UNGP per  la fine di novembre o per gli inizi di di-
cembre ha in programma  una gita a Venezia per la mo-
stra dei FARAONI: le iscrizioni sono già aperte.

Un’altra iniziativa del gruppo riguarda  una gita a Bu-
dapest , o in alternativa a Praga  per  l’ultimo dell’anno.

 Ricordiamo  che nell’ambito di questa  attività l ’ UNGP
ha in programma per la prossima primavera ( 22 aprile
– 6  maggio circa)  un soggiorno termale ad Ischia  Por-
to. Informazioni più   dettagliate saranno comunicate nei
prossimi mesi. Ad Ischia  abbiamo una disponibilità di
una ventina di stanze.  Le prenotazioni sono già  aper-
te: avranno la precedenza  le prime adesioni.

Per il 2003 abbiamo rinnovate le convenzioni
individuali presso  l’albergo “Ambasciatori” di
Ischia  ( sconto at personam  del 15%), l’Hotel
Cristallo di  Giulianova ( 10%). A  questi due eser-
cizi si aggiungono ora anche gli alberghi “ Strand”
e “ Gambrinus”, un tre e un quattro stelle, a Cervia
(sconto 10%).

di Enrico Paissan ×di Enrico Paissan ×di Enrico Paissan ×di Enrico Paissan ×di Enrico Paissan ×

Qualcosa incomincia finalmente a
muoversi! Così si potrebbe sintetizzare
la situazione relativa all’applicazione con-
creta della legge n.150 del giugno 2000
in materia di informazione e comunica-
zione  pubblica.

Infatti, dopo l’emanazione del Rego-
lamento e dell’atto di indirizzo all’Aran
da parte del ministro Frattini, le carte
sono tutte sul tavolo. Dal canto suo la
FNSI, titolare e referente unica per i gior-
nalisti operanti nelle strutture pubbliche,
ha formalmente e più volte richiesto al-
l’Aran di attivare un tavolo di confron-
to, nell’ambito delle trattative per il rin-
novo del contratto del pubblico impie-
go.

Certo, permangono ancora molte
ambiguità sia nell’atteggiamento della
controparte tecnica – l’Aran, appunto –
come di alcuni sindacati confederali che,

Die UNGP-Gruppe Trentino-Südtirol hat im Rahmen
ihrer kulturellen Tätigkeit eine Reise nach Mantua veran-
staltet  und dort die Gonzaga-Ausstellung “La Celeste
Galeria” besichtigt.  Die aus rund 30 Kollegen und Fami-
lienangehörigen zusammengesetzte Gruppe fuhr mit dem
Autobus nach Mantua und besuchte dort am Vormittag den
Palazzo Te. Dort sind zahlreiche Meisterwerke der Gonza-
ga-Dynastie ausgestellt, darunter 90 Gemälde von Tizian,
Reni, Rubens, Mantegna,Giulio Romano und Van Dyck,
sowie Notenhandschriften, Waffen, Bronzefiguren, Gesch-
meide und Kristallgefäße. Nach dem Mittagessen in ei-
nem typischen Restaurant in der Altstadt besuchten die
Journalisten den Palazzo Ducale, wo unter anderem die
Stanza degli Sposi von Mantegna zu sehen ist. Der gut
organiesierte Ausflug kann als geglückt angesehen wer-
den, auch wenn das Wetter etwas zu wünschen übrig ließ.

Die UNGP-Gruppe plant für Ende November oder An-
fang Dezember eine Reise nach Venedig zur PHARAO-
NEN-Ausstellung. Einschreibungen werden bereits jetzt
entgegengenommen.

Weiters ist fürs Jahresende eine Reise nach Budapest
oder nach Prag geplant.

Im Programm hat die UNGP-Gruppe auch eine weitere
Tyhermalkur in Ischia Porto(voraussichtlich vom 22.April
bis zum 6.Mai 2003). Näheres wird in den kommenden
Monaten  mitgeteilt. In Ischia stehen für uns etwa 20 Zim-
mer zur Verfügung. Anmeldungen sind bereits jetzt  mögli-
ch. Wer sich zuerst anmeldet, hat das Vorrecht.

Für das Jahr 2003 haben wir das Abkommen für Ein-
zelpersonen mit dem Hotel Ambasciatori in Ischia (15 Pro-
zent Rabatt) und dem Hotel Cristallo in Giulianova (10 Pro-
zent) erneuert.

Dazu kommen jetzt auch noch die Hotels Strand und
Gambrinus in Cervia  ( 3 bzw. 4 Sterne, 10 Prozent Rabatt).

evidentemente, non si rassegnano a ri-
conoscere all’esclusiva competenza della
Federazione nazionale della stampa la
rappresentanza della componente gior-
nalistica. L’impressione è che comunque
nelle prossime settimane la vertenza do-
vrebbe avviarsi a livello nazionale.

Intanto va detto che molte ammini-
strazioni, o meglio i loro vertici politici,
si sono dotate di una sola delle tre figure
professionali previste dalla 150 –  i gior-
nalisti, i comunicatori pubblici e i porta-
voce – assumendo per l’appunto i por-
tavoce con contratto a tempo determi-
nato e con la logica anglosassone dello
staff, confermando in tal modo il defi-
cit che purtroppo caratterizza ancora
oggi la visione dei nostri politici in tema
di informazione, comunicazione e rap-
porti con i cittadini.

Per quanto riguarda la nostra realtà,
nulla impedisce alle amministrazioni lo-

cali di dare vita agli uffici stampa, secon-
do le coordinate di massima previste
dalla 150, visto che il Trentino si avvale
di un contratto per il comparto pubbli-
co autonomo e slegato dalla dimensio-
ne nazionale.

Come Sindacato e Ordine abbiamo
valutato la necessità di attivarci nei con-
fronti di alcune tipologie di amministra-
zioni pilota, quali un Comune di  grandi
dimensioni e l’Azienda per i Servizi Sa-
nitari, per porre sul tappeto l’esigenza di
regolarizzare le posizioni di precariato esi-
stenti e di potenziare ed espandere la ca-
pacità di produrre informazione da parte
di questi enti pubblici.

Dell’esito di questo primo confronto
renderemo ovviamente conto nel pros-
simo numero di Media.

×Responsabile

Gruppo  Speciale Uffici Stampa
Consiglio nazionale

Ordine dei giornalisti

A MANTOVA PER I GONZAGAA MANTOVA PER I GONZAGAA MANTOVA PER I GONZAGAA MANTOVA PER I GONZAGAA MANTOVA PER I GONZAGAZUR GONZAGA-AUSSTELLUNGZUR GONZAGA-AUSSTELLUNGZUR GONZAGA-AUSSTELLUNGZUR GONZAGA-AUSSTELLUNGZUR GONZAGA-AUSSTELLUNG
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Il capo della Fieg prende a schiaffi un fotografo all’aeroporto di Massa

Luca Cordero di Montezemolo
ovvero le “spiegazioni” del presidente

Le immagini di questa pagina raccontano una storia
speciale: l’aggressione subita dal collega fotogiornalista,
Claudio Cuffaro, da par te di Luca Cordero di Monte-
zemolo, presidente della Ferrari  nonché presidente del-
la Federazione italiana editori giornali. Il fatto è avvenu-
to nella tarda mattinata del 31 luglio scorso all’aeropor-
to del Cinquale a Massa. Cuffaro è stato aggredito men-
tre, per un quotidiano locale, stava cercando di scattare
una foto che documentasse l’arrivo in Versilia del po-
polare personaggio. Dopo le sberle Cuffaro ha dovuto
farasi medicare al pronto soccorso dell’ospedale locale.

 Ed ecco come commenta l’accaduto Maurizio Pa-
pucci, 42 anni, pubblicista, vent’anni di professione sulle
spalle, il fotoreporter del quotidiano “La Nazione” che
ha scattato la sequenza.

“Quando ho visto Montezemolo scendere dall’auto
non ho capito cosa volesse fare. Solo quando si è mes-
so a correre verso Claudio Cuffaro ho intuito le sue
intenzioni. A quel punto ho inquadrato e scattato d’istinto
tutta la sequenza. Mentre fotografavo continuavo a non
capire il perché di questa reazione assolutamente inop-
portuna, esagerata e senza senso. Meno male che io ero
in una posizione diversa da quella del mio collega, vici-
no al pubblico che stava assistendo all’arrivo di Monte-
zemolo. Così il presidente Fieg non si è accorto della
mia presenza altrimenti  chissà cosa mi sarebbe succes-
so...”

La sequenza si legge in  senso orario, partendo

dall’alto a sinistra
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dddddi Toni Visentinii Toni Visentinii Toni Visentinii Toni Visentinii Toni Visentini

Il consiglio INPGI a lar-
ghissima maggioranza - dopo
lunghi dibattiti nelle più diver-
se sedi - ha approvato la or-
mai famosa modifica al rego-
lamento delle prestazioni pre-
videnziali estendendo a  tutti
gli iscritti le modalità di cal-
colo della media retributiva
pensionabile basata sulle retri-
buzioni percepite.

Il provvedimento, di cui
tutti gli iscritti hanno ricevuto
a casa documentazione, nasce
dalla necessità - segnalata dal
Ministero del lavoro - di pre-
vedere per tempo correttivi
che garantiscano anche per il
futuro la capacità INPGI di
fornire a tutti pensioni ade-
guate. Calcoli attuariali del
Ministero ci avevano infatti
messo in allarme:  tra 15 anni,
senza correttivi, si sarebbero
corsi dei rischi.

Allora si è deciso di agire
per tempo, finché la buona si-
tuazione dell’istituto ci per-
mette di farlo senza proble-
mi.   In sostanza si è operato
per favorire i più giovani: la
modifica non comporta pro-
blemi per i colleghi più vicini
alla pensione. Solo nel caso
che negli ultimi anni prossimi
al pensionamento un collega
abbia un calo di reddito po-
trebbe esservi per lui anche un
calo modestissimo della pen-
sione ma di lieve entità, sui 15-
20 Euro al mese. Il provve-
dimento, sul lungo periodo
garantisce però l’INPGi e tutti
i colleghi.

Il consiglio di amministra-
zione dell ’INPGI ha anche
pensato a  introdurre corret-
tivi in favore di quei colleghi
ultraquarantenni il cui rappor-
to di lavoro sia cessato per
crisi aziendale, fallimento, li-
quidazione della azienda. Per
questi ci sarà in alcuni casi un
trattamento di disoccupazio-
ne non di 12 ma sino a 24

mesi con contribuzione figu-
rativa.  Inoltre è stata previ-
sta, con lo stesso scopo, la
possibilità di scegliere di ver-
sare  la contribuzione volon-
taria con tre diverse soluzioni
tra cui optare per decidere li-
beramente il livello di coper-

  Prevenzione del tumore all’intestino
Tutti i colleghi e le colleghe che hanno superato i cinquant’anni di età hanno tempo

soltanto fino alla fine di dicembre 2002 per sottoporsi, a Bolzano e Trento, allo screening
gratuito per la prevenzione del tumore all’intestino/colon retto. Per gli assicurati CASAGIT
dell’Alto Adige la visita medica viene condotta da uno specialista, il dottor Richard Mahlkne-
cht (a Bolzano, in via Cassa di Risparmio 2) previa prenotazione telefonica al numero 0471
976754 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, orario 9-12. Per i colleghi del Trentino la
prenotazione della visita va fatta presso la Casa di cura Villa Bianca (chiedere della signora
Rita, tel. 0461 916000), orario 8-12 e 14-18.

Rimborsi Casagit
È prevista entro la fine dell’anno la positiva conclusione della questione dei rimborsi

CASAGIT. Al momento vengono trattate le pratiche arretrate e nei primi giorni di novembre
verranno già liquidate le spese e le fatture presentate in luglio; quelle più recenti saranno
invece trattate da subito a Roma, per essere sbrigate nel giro di 3-4 settimane.

Si chiude così un capitolo difficile nell’attività, per tradizione puntuale e funzionante, della
CASAGIT. L’azienda di PC che era stata incaricata di rinnovare completamente entro luglio
2002 il software della Cassa dei giornalisti non si è rivelata in grado di assolvere il compito
e sono trascorse settimane prima di riuscire a trovare una soluzione adeguata, vale a dire
un’altra impresa, a tutto danno dei colleghi che avevano diritto a rimborsi in misura più o
meno notevole. Tutto bene quel che finisce bene, verrebbe da dire: spero ora che le assicu-
razioni forniteci da responsabili della CASAGIT il 29 ottobre a Roma, riguardo al disbrigo
delle pratiche arretrate, vengano mantenute.

Darmkrebs-vorsorge
Nur bis Ende Dezember 2002 haben jene Kolleginnen und Kollegen, welche 50 und mehr

Jahre alt sind, Zeit, sich in Bozen bzw. in Trient einer kostenlosen ärztlichen Vorsorge-
Untersuchung zur Früherkennung des Dickdarmkrebses zu unterziehen. Für die CASAGIT-
Versicherten in Südtirol wird diese Krebsvorsorge-Untersuchung von einem Facharzt, nämlich
von Dr. Richard Mahlknecht in Bozen, Sparkassenstraße 2, durchgeführt und zwar nach
telefonischer Voranmeldung 0471-976754 jeweils am Montag, Mittwoch und Freitag von 9
bis 12 Uhr.

Casagit-rückvergütugen
Bis Jahresende 2002 soll das lange Warten auf CASAGIT-Rückvergütungen ein Ende

haben. Zur Zeit werden die Rückstände aufgearbeitet: In den ersten Novembertagen werden
bereits die im Juli eingereichten Rechnungen und Spesen liquidiert werden, die neu
eingereichten Abrechnungen werden ab sofort innerhalb von drei-vier Wochen in Rom
bearbeitet werden.

Damit geht ein eher unrühmliches Kapitel in der sonst so gut und erfolgreich
funktionierenden CASAGIT – Rückvergütungspraxis doch noch gut zu Ende. Die PC-Firma,
welche bis Juli 2002 die Soft-Ware unserer Zusatzkrankenkasse von Grund auf erneuern
hätte sollen, war ihrer Aufgabe nicht gewachsen gewesen. Bis ein adäquater Ersatz
gefunden wurde, vergingen Wochen, zum Schaden jener Kolleginnen und Kollegen,
welche Anrecht auf mehr oder weniger hohe Rückvergütungen hatten. Ende gut, alles
gut – ist man versucht zu sagen und ich hoffe, dass die Zusagen, welche uns CASAGIT-
Vertrauensleuten am 29. Oktober in Rom bezüglich Aufarbeitung der Rückstände
gegeben worden sind, auch eingehalten werden können.

tura assicurativa più confacen-
te. Il tutto senza costi per
l’INPGI.

Ora tutti i provvedimenti
sono alla ratifica del Ministe-
ro.

Si è trattato di scelte razio-
nali e lungimiranti adottate per

garantire a tutti, oggi e do-

mani, una buona pensione.
Per gli amministratori del-

l’INPGI è infatti necessario
guardare al futuro con lungi-
miranza e muoversi per tem-
po nel fare scelte necessarie,
con costi ridotti.

                     Franz Volgger

Fiduciario-CASAGIT-Vertrauensmann

CASAGIT

Approvato dal consiglio di amministrazione dell’Inpgi

Un correttivo che garantisce
pensioni dignitose nel tempo



22
M
e
d
i
a

n
u

m
e

r
o

 9
, 

d
ic

e
m

b
r
e

 2
0

0
2

In ottobre, a Garda, al con-
gresso nazionale della stam-
pa sportiva ha partecipato
anche la delegazione del Tren-
tino Alto Adige formata da
Giancarlo Angelini di Riva,
Augusto Bleggi e Lorenzo
Lucianer di Trento e Franco
Sitton di Bolzano. Ai giorna-
listi dell’USSI ha porto il sa-
luto il presidente della FNSI
Franco Siddi :”Il confronto
con gli enti sportivi, il chiari-
mento nei rapporti con il
CONI e la prioritaria appar-
tenenza alla casa comune del-
la Federstampa - ha detto –
sono le basi per aprirsi cor-
rettamente e autorevolmente
alla nuova stagione.”

 Partecipando al dibattito
nella sua veste di presidente
del gruppo regionale trentino-
altoatesino Franco Sitton ha
posto l’accento sulla situazio-
ne sempre più drammatica e
preoccupante dell’editoria, sui
colleghi messi sul lastrico a
pochi anni dalla pensione e su
troppi collaboratori non con-
trattualizzati e non sindacaliz-
zati. Di qui l’auspicio che l’US-
SI , gruppo di specializzazio-
ne della FNSI, sia più forte e
incisiva sul piano sindacale in
quelle realtà periferiche (e non
solo periferiche) dove si af-
faccia lo spettro della disoc-
cupazione.

 La delegazione del Tren-
tino Alto Adige ha appoggia-
to all’unanimità la candidatu-
ra di Antonello Capone, un
giornalista della “Gazzetta
dello Sport” , consigliere na-
zionale della Federstampa,
eletto presidente dell’USSI a
larga maggioranza.

L’altro candidato, appog-
giato dalla “romana”e netta-
mente sconfitto, era Massimo
De Luca di Mediaset, noto
conduttore televisivo di
“Pressing”. Sono stati anche
eletti 18 consiglieri professio-
nali e 8 collaboratori: confer-

Per i giornalisti sportivi l’atleta dell’anno
nel Trentino è Lidia Trettel, la simpatica ra-
gazza di Ziano di Fiemme che ha conqui-
stato la medaglia di bronzo alle olimpiadi
invernali di Salt Lake City nel gigante pa-
rallelo, una delle specialità più af fascinanti
dello snow board. A Lidia Trettel è stato
consegnato il “Nettuno d’oro” dal presi-
dente del Consiglio provinciale Mario Cri-
stofolini nel corso di una cerimonia nella
sede del CONI a Trento. Presente anche il
campione di fondo Christian Zorzi pre-
miato un anno fa con il “Nettuno d’oro”.

“Mi ha portato fortuna – ha detto il po-
polare Zorro – alle olimpiadi ho vinto due
medaglie anche se è sfumato il sogno
d’oro.”  La giuria, formata dai presidenti
dell’USSI regionale, del consiglio provin-
ciale di Trento e del comitato trentino del
CONI, ha così assegnato gli altri premi
Nettuno: alla dirigente sportiva e calcistica
in particolare Ida Micheletti di Villalagari-
na, alla Fraglia della Vela la società di Riva

mato nel consiglio nazionale
Augusto Bleggi. A Trento e a
Bolzano le elezioni per il rin-
novo del consiglio direttivo si
svolgeranno la prossima pri-
mavera.

Dal congresso all’attività lu-
dico-ricreativa. A fine settem-
bre – con l’appoggio e l’or-

ganizzazione dell’UDACE di
Trento – si è disputato nella
zona di Aldeno il campiona-
to regionale di ciclismo per
giornalisti sportivi. Ha vinto
in volata Gabriele Buselli di
TCA che si era allenato tutta
l’estate con un certo… Mau-
rizio Fondriest per coordina-

re e curare la trasmissione te-
levisiva “Biciclissima”.

Ai posti d’onore l’inossida-
bile Bruno Tonidandel del-
l’”Alto Adige” e Diego De-
carli dell’ANSA, salito sul
podio già sette giorni prima
in una cronometro a coppie
a livello nazionale in Emilia.

del Garda che vanta ottant’anni di attività,
al giornalista dell’”Alto Adige” Alberto
Frioli per la vena ironica e anche polemica
dei suoi “pezzi”. Premi speciali e targhe
alla nuotatrice Maria Luisa Tavernini, al ma-
estro di judo Dario Tarabelli,  al gruppo
sportivo Atletica Valsugana e a due rubri-
che televisive di successo: Sottozero di
RTTR dedicata allo sci di fondo e Biciclis-
sima di TCA dedicata ovviamente al cicli-
smo.

Lo sport trentino è stato analizzato ai
raggi X sotto dif ferenti ottiche dall’asses-
sore provinciale Iva Berasi e dai tre rap-
presentanti della giuria Cristofolini, Torgler
e Sitton. Fra il pubblico di sportivi in sala
anche il presidente della Regione Carlo An-
dreotti socio onorario dell’USSI nella sua
veste di ex giornalista sportivo. “Cerimo-
niere” e presentatore della manifestazione
collegata ai 100 passi della speranza in via
Belenzani il segretario regionale dell’USSI
Diego Decarli.

Alla medaglia di bronzo di Salt Lake City il Premio Nettuno

Lidia Trettel è l’atleta dell’anno

Al congresso nazionale di Garda dei giornalisti sportivi

Antonello Capone eletto
nuovo presidente dell’Ussi

Lidia Trettel
in piena

azione:

la bravissima
atleta

della valle

di Fiemme

è stata
premiata

anche

dai giornalisti
sportivi



23

M
e
d
i
a

n
u

m
e

r
o

 9
, d

ic
e

m
b

r
e

 2
0

0
2

di Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembrandi Toni Cembran

Giovane ma con tanta
montagna davanti. Nato dal-
l’incrocio fra ambienti giorna-
listici del CAI e del Festival,
proprio al Festival ha tenuto
la sede fino a qualche mese
fa. Oggi è a Milano, presso la
sezione cittadina del Club al-
pino italiano. Nella sua breve
ma intensa esistenza il Grup-
po giornalisti di montagna
(Gruppo di specializzazione
della FNSI) ha avuto tre pre-
sidenti: Roberto Serafin che lo
ha condotto per mano, a par-
tire dal 1998, nei mesi del de-
collo (un convegno a Pinzolo
sul disagio in montagna, do-
cumenti a non finire e prese
di posizione per far conosce-
re il nostro pensiero, che è
quello di un’informazione
non gridata sulla montagna,
che sappia guardare oltre la
valanga e i morti e sappia in-
dirizzare l’attenzione verso la
povertà, l’economia disagia-
ta, gli ecosistemi minacciati) e
Giorgio Balducci, votato nel-
l’assemblea costituente del lu-
glio 2001 a Cervinia, impe-
gnato nel difficile avvio fatto
di meccanismi da lubrificare.

 Balducci ha portato nel
Gruppo la visione di una cul-
tura alpina che è riflessione
completa, sottolineata anche
dalle immagini che danno for-
za alle parole. Sue alcune cri-
tiche, non facili, su certe slab-
brature dell’Anno internazio-
nale delle montagne all’epoca
del tanto discusso vernissage
di Saint Vincent.

Da qualche mese il nuovo
presidente è Giorgio Nova-
ria, redattore alla Stampa di
Torino; vicepresidente Laura
Achler, giornalista televisiva di
„Unica TV“ di Lecco; segre-
tario Roberto Serafin de “Lo
Scarpone”. Il Consiglio diret-
tivo raccoglie colleghi di altre
testate  e di altre regioni (com-
preso il segretario del nostro

sindacato Josè Marzano) e fa
riferimento alla presenza ca-
rismatica di Rolly Marchi,
qualcosa di più di una presi-
denza onoraria ancorché non
prevista negli statuti della Fe-
derazione.

Ciò che conta – questo il
convincimento del Gruppo –
è il pensiero, il saper leggere
nelle stratificazioni della mon-
tagna e del tempo per poter-
ne poi parlare e scrivere in
modo sempre meno super-
fluo, al di là del clamore del-
l’impresa alpinistica o del-
l’emozione di una tragedia.

 Ciò vuol dire attribuire

importanza a quel valore ag-
giunto che chi scrive di mon-
tagna ha fatto proprio attra-
verso la conoscenza dei feno-
meni che muovono le comu-
nità di montagna, che fanno
nascere e morire un’idea, che
danno spazio a un’iniziativa.
Vuol dire studiare la storia
della montagna per compren-
derla meglio, guardare al pas-
sato per capire il presente e
avanzare proposte per il fu-
turo.

Se ne è parlato a lungo in
un convegno organizzato que-
st’anno al Museo della mon-
tagna „Duca degli Abruzzi“

di Torino sotto il titolo
„Giornalismo irripetibile“.

Con Giorgio Novaria il
Gruppo si muove lungo sen-
tieri non celebrativi.

Cerchiamo di fare, noi per
primi, un salto di qualità usan-
do i mezzi e gli spazi che ab-
biamo a disposizione non sol-
tanto per informare, ma
anche per formare, per
allargare gli orizzon-
ti, per imparare a
leggere una realtà
che è ricchissima
ma che purtroppo
rischia di farsi ogni
giorno più povera.

Il Gruppo ha un nuovo presidente, è Giorgio Novaria della Stampa

“Giornalismo irripetibile”
per raccontare la montagna

Si parla di montagna e di giornalisti che
scrivono di montagna nel pezzo qui a fianco
e in montagna, precisamente sul Bondone,
è stata scattata questa fotografia. Siamo nei
primi anni Settanta, proprio quando nasce-
vano l’Ordine e il Sindacato regionale dei
giornalisti.

Attorno al tavolo alcuni tra i più significati-
vi rappresentanti del giornalismo trentino
dell’epoca: molti di loro purtroppo sono or-
mai scomparsi.

  Partendo da destra troviamo: Piero Ago-
stini (allora all’Alto Adige), Gino Susat (tito-

lare della redazione trentina del Gazzettino)
Giampaolo Pretti (redattore dell’Adige), Elio
Scorza (redattore del Gazzettino), Enrico Goio
(titolare dell’Ansa di Trento), Gianni Faustini
(allora redattore capo dell’Adige), Aldo Gor-
fer (inviato dell’Adige), Aldo Ceri (responsa-
bile delle pagine sportive dell’Adige). Infine
la signora Lidia Varesco e Gioi Varesco: il
festeggiato.

L’incontro era stato organizzato per festeg-
giare il cavalierato di cui era stato insignito
Gioi Varesco, iondiscusso “re della giudi-
ziaria” dell’Adige.

Giusto trent’anni fa quando nasceva l’Ordine regionale

Sul Bondone col cavalier “Gioi”



24
M
e
d
i
a

n
u

m
e

r
o

 9
, 

d
ic

e
m

b
r
e

 2
0

0
2

Autorizzazione Tribunale di Bolzano n. 20/82 del 10/12/1982

 Spedizione in abbonamento postale

comma 20/c - Legge 662/96

Direttore responsabile : Giuseppe Marzano

Coordinatori: Giancarlo Vincenti e Hugo Seyr

In redazione: Franco Sitton, Paul Pichler,

Giorgio Fait, Ermanno Hilpold

Redazione: Via dei Vanga, 22 - Bolzano

Telefono 0471-971438, fax 0471-981192, sindgewe@yahoo.it

Impaginazione: Studio Pegaso Multimedia (Cognola)

Stampa: Tipografia Effe Erre (Trento)

Iscritti all’Ordine nelle sedute del 17

aprile, 22 maggio, 14 giugno, 18

luglio, 18 settembre  e 15 ottobre

2002.
PROFESSIONISTI

DALLAGO Maurizio
(Bolzano 07.07.1962) decorren-

za 28.01.2002 -superato esame;
PIVETTI Davide (Rovereto (TN)

22.08.1973) decorrenza 27.02.2002 - su-
perato esame; SELVA Andrea (Agordo
BL 09.06.1971) decorrenza 12.03.2002
-superato esame; TAIBON Mateo (Ma-
rebbe  16.12.1966) decorrenza
25.02.2002 - superato esame; TERRA-
NEO Marica (Trento 09.10.1975) decor-
renza 14.03.2002 - superato esame; FI-
LIPPI Nicola (Arco 19.09.1969) decor-
renza 31.01.2002 - superato esame;
SCHATZER Wilhelm (Silandro
28.07.1969) decorrenza 25.02.2002 - su-
perato esame; FRANCESCHINI Chri-
stoph (Appiano 22.12.1964) decorrenza
21.09.2001- superato esame; WEISS
Katharina (Cermes 30.12.1968) decor-
renza 25.02.2002 - superato esame;
BOTTER Cristina (trasferita da Odg del
Veneto Treviso 07.02.1972) decorrenza
21.02.2001

PUBBLICISTI

NEULICHEDL Sylvia (Bolzano
21.10.1975) decorrenza 17.04.2002 -
Athesia Intern; OCCELLO Massimo
(Imperia 20.06.1949) decorrenza
30.09.1983 - trasferito da Odg Lazio;
ZANETTI Cristiano (Trento
02.05.1959) decorrenza 17.04.2002 –
Rttr; DELLADIO Carlo (Cavalese
04.11.1968) decorrenza 22.05.2002 - La
Settimana Fiscale; FLIS in EBNER Mar-
tha (Bolzano 06.06.1922) decorrenza
22.05.2002 – Dolomiten; GARDIN
Lucio (Rovereto 17.11.1962) decorren-
za 22.05.2002 - l’Adige; VALENTINI
Anna (Bolzano 26.11.1980) decorrenza
22.05.2002 - Alto Adige; VERANT
Oskar (Bolzano 04.01.1973) decorrenza
22.05.2002 - il Mattino; ABERER Petra
(Bolzano 15.07.1972) decorrenza
18.07.2002 - Südtiroler Landwirt; CON-
DINI Marcello (Trento 10.06.1963) -de-
correnza 18.07.2002 – Trentino; LON-
GO Antonio (Mezzolombardo
25.02.1976) decorrenza 18.07.2002 -

l’Adige; MOSER Carla (Bolzano
01.09.1951) decorrenza 18.07.2002 - Il
Tempo, Trentino; PLANATSCHER
Sara (Bressanone 21.05.1974) decorren-
za 18.07.2002 - La Usc di Ladins;
SCHROTT Angelika (Bressanone
26.06.1978) - decorrenza 18.07.2002 –
Dolomiten;  STAUDER Harald (Cer-
mes 08.11.1967) decorrenza 18.07.2002
- Dolomiten, Zett; CALLEGARI Ilaria
(Trento 27.12.1970) decorrenza
18.09.2002 - La Settimana fiscale; CO-
SER Roberta (Trento 08.06.1968) decor-
renza 18.09.2002 - La Settiman fiscale;
GURNDIN Ingeburg (Bolzano
12.07.1970) decorrenza 18.09.2002 -
Kompass, Heimat und Welt; LA CAVA
Domenico (Napoli 02.07.1955) decor-
renza 18.09.2002 – Trentino;  PRENN
Heidelinde (Brunico 23.08.1969) decor-
renza 18.09.2002 - Kompass, Heimat
und Welt;  BOSETTI Ugo (Calavino
06.07.1949) decorrenza 15.10.2002 –
Questotrentino; DEMETZ Erich (Sel-
va Gardena 07.04.1938) decorrenza
15.10.2002 – Zett; GEIER Juergen (Bol-
zano 31.05.1975) decorrenza 15.10.2002
- Traminer Dorfblatt; MERLINO An-
tonio (Bolzano 26.09.1981) decorrenza
15.10.2002 - Alto Adige; RIGHI Pietro
(Bolzano 17.05.1965) decorrenza
15.10.2002 - Urlaubsmagazine,
Rittner.Boetl,

PRATICANTI

GAMPER Sabine (Merano
07.12.1975) decorrenza 18.02.2002
– Dolomiten; MARGONI Monica
(Trento 05.03.1972) decorrenza
21.05.2002 – TCA; PEDRINI Flavia
(Trento 03.05.1975) decorrenza
03.04.2002 - l’Adige; VIGANO’ Mari-
ca (Trento 08.10.1976) decorrenza
01.01.2000 - TCA (d’ufficio); SILVE-
STRI Paolo (Trento 02.12.1959) decor-
renza 01.12.2000 - Trentino (d’ufficio);
EGGER Erna (Bolzano 19.01.2976) de-
correnza 02.01.2002 - Neue Südiroler
Tageszeitung; HAINZ Thomas (Bolza-
no 14.08.1968) decorrenza 01.01.2001 -

Rai Bolzano (d’ufficio);  PASETTO
Giorgio (Merano 25.03.1953) decorren-
za 03.06.2002 - Alto Adige; ROAT Daf-
ne (Milano 21.09.1972) decorrenza
21.01.2002 - il Mattino; FINK Michael
(Bolzano 10.04.1973) decorrenza
03.01.2001 – Zett; MASIELLO Luca
(Bressanone 17.07.1972) decorrenza
21.05.2001 - il Mattino di Bolzano e pro-
vincia; MURA Stefano (Cagliari
03.04.1972) decorrenza 17.06.2002 –
RTTR;  ZURLO Cristian (Feltre
17.05.1974) decorrenza 03.06.2002
- RTT la radio; AMORT Stefan (Bres-
sanone 19.04.1970) decorrenza
24.07.2002- Zukunft in Südtirol; BAR-
BERA Ingrid (Bolzano) decorrenza
19.02.2001 - Il Mattino.

ELENCO SPECIALE
BENVENUTI Sergio (Trento

14.08.1925) decorrenza 17.04.2002 –
Altrestorie; SCHARRER Patrizia (Mera-
no 03.09.1965) decorrenza 17.04.2002
- Grafica Web Motion; ZANOTTI
Guido (Trento 12.07.1963) decorrenza
17.04.2002 - Chiudere & Aprire; FOR-
NARI Giacomo (Brescia 03.02.1963)
decorrenza 14.09.1987 - trasferito da
Odg della Lombardia; BONMASSAR
Vincenzo (Trento 25.05.1950) decorrenza
22.05.2002 - UIL La voce libera della
scuola; GIACOMONI Roberto (Tren-
to 31.12.1956) decorrenza 22.05.2002
- Profili; LEITNER Pius (Rio di Puste-
ria 12.06.1954) decorrenza 22.05.2002 –
Freiheit; DALDOSS Car lo (Trento
26.04.1947) decorrenza 14.06.2002 -
Quality Lifting System;  AUSSERER
Adelheid (Bolzano 19.12.1964) decorren-
za 18.07.2002 - Professional News by
Nordwal;  STIFTER Walter (Lutago
16.04.1941) decorrenza 18.07.2002 –
INFO; DE RACHEWILTZ Siegfried
(Merano 08.04.1947) decorrenza
18.09.2002 - Newsletter Schloss Tirol;
MALFER Luciano (Trento 09.01.1962)
decorrenza 18.09.2002 - Edilizia abitati-
va; ZADRACamillo (Trento 04.09.1950)
decorrenza 15.10.2002 – Annali:

GIORNALISTI STRANIERI

PELLI Mattia- Pully (CH) 30.09.1971
- decorrenza 12.04.2002; KANWAL Ja-
ved - Sahival (Pakistan) 28.02.1958 - de-
correnza 18.09.2002.
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